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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in seguito denominato P.S.C.), conformemente a quanto previsto 
all'art. 100 del D. Lgs. 81/08 e sue modifiche e integrazioni, è parte integrante del Contratto d’Appalto delle opere in 
oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e di quanto formulato dal Coordinatore per la Sicurezza 
rappresentano violazione delle norme contrattuali.  

 
Gli interventi previsti dal presente P.S.C. rientrano nelle competenze del D.Lgs. 81/08 in quanto ai sensi dell’art. 90, 
comma 3 del D.Lgs. 81/08, nel Cantiere in oggetto è prevista la presenza di più Imprese, anche non contemporanee, 
inoltre ai sensi dell’art. 88, comma 1 del D.Lgs. 81/08, il Cantiere edile è classificabile come “Cantiere temporaneo o 
mobile” in quanto luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile. 
Ad espletamento dell'incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione (C.S.P.) conferito dalla 
Committente, si è proceduto alla redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del Fascicolo dell'opera sulla 
base di: 

 Indagini preliminari in sito al fine di verificare lo stato dei luoghi; 
 Reperimento di documentazione relativa ai sottoservizi ed infrastrutture presenti in sito; 
 Riunioni preliminari con il Committente e con i Progettisti dell'opera. 

La pianificazione dei lavori. riportata nel Cronoprogramma lavori allegato (Diagramma di GANTT), è stata determinata 
dal C.S.P. sulla base delle tempistiche di ultimazione dei lavori definite dalla Committente, in modo da garantire lo 
svolgimento delle lavorazioni in sicurezza, riducendo, per quanto fattibile, le possibilità di lavorazioni pericolose tra 
loro interferenti. Tale pianificazione risulta peraltro indicativa non essendo possibile, in fase progettuale, definire in 
maniera certa le tempistiche legate ai tempi di aggiudicazione dell’Appalto e di consegna del Cantiere, alla completa 
disponibilità dei luoghi, all’approvvigionamento dei materiali, ecc., e deve pertanto essere aggiornata in corso 
d’opera a cura del C.S.E. sulla base delle indicazioni fornite dall’Impresa Affidataria. 
Tutti gli apprestamenti, le misure, gli accorgimenti e le prescrizioni di sicurezza nonché l'onere delle riunioni di 
coordinamento previste nel presente P.S.C. sono da ritenersi già remunerati nel prezzo di Appalto e quindi 
nessuna ulteriore richiesta può essere avanzata da parte della Impresa Affidataria per l'attuazione delle 
procedure e misure di sicurezza del Cantiere. 
 

Contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) 
Il presente documento, richiamato dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08 come Piano di Sicurezza e di Coordinamento, 
redatto dal Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione (C.S.P.), contiene le misure generali e particolari 
relative alla sicurezza e alla salute dei Lavoratori che devono essere applicate dalle Imprese Esecutrici e dai 
Lavoratori Autonomi operanti in Cantiere nell'esecuzione dei lavori in Appalto nonché le informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell’ambiente in cui le Imprese sono destinate ad operare. 
Il P.S.C. riporta l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e 
le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute dei Lavoratori nonché la stima dei relativi costi. Il P.S.C. contiene altresì le misure di 
prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più Imprese o di Lavoratori 
Autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti comuni 
quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
Le prescrizioni contenute nel P.S.C. non devono in alcun modo essere interpretate come limitative al processo di 
prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei Lavoratori, e non sollevano le Imprese o di Lavoratori 
Autonomi dagli obblighi previsti dalla normativa vigente. 
Come indicato dall’art. 100 del D.Lgs. n. 81/08, il P.S.C. è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate 
alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o 
ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei Lavoratori, ivi compresi i rischi particolari riportati nell’Allegato XI del 
D.Lgs. 81/08, nonché la Stima dei costi di cui al punto 4 dell’Allegato XV. Il P.S.C. é corredato inoltre da tavole 
esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione 
del Cantiere. In particolare il piano contiene, in relazione alla tipologia del Cantiere interessato, i seguenti elementi 
(ai sensi dell'All. XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.): 

a) l’identificazione e la descrizione dell’opera; 
b) l’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del 

Responsabile dei Lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, 
del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione 
con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei Datori di lavoro delle Imprese 
esecutrici e dei Lavoratori Autonomi; 

c) una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 
all’organizzazione dello specifico Cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli 
specifici propri dell’attività delle singole Imprese esecutrici o dei Lavoratori Autonomi; 

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive in riferimento: 
1) all’area di Cantiere; 
2) all’organizzazione del Cantiere; 
3) alle lavorazioni 

e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni; 

f) le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più Imprese e Lavoratori Autonomi, come 
scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
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g) infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 
h) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i 

Datori di lavoro e tra questi ed i Lavoratori Autonomi; 
i) l’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei Lavoratori, nel 

caso in cui il servizio di gestione emergenze e di tipo comune, nonché nel caso in cui all’art.104, comma 4 
del D.Lgs. 81/08; il P.S.C. contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al 
servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

j) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, delle 
sottofasi di lavoro, che costituiscono il crono programma dei lavori, nonché l’entità presunta del Cantiere 
espressa in uomini-giorno; 

k) la stima dei costi della sicurezza. 
Il P.S.C. non contempla invece la valutazione dei rischi specifici propri delle Imprese Affidatarie e Subappaltatrici 
o dei singoli Lavoratori Autonomi, in quanto resta immutato l’obbligo per le Imprese Imprese Affidatarie e 
Subappaltatrici di redigere un apposito documento di valutazione dei rischi e di attuarne le misure previste (art. 
18, c. 1, lett. z), D.Lgs. 81/08). La valutazione dei rischi delle Imprese Esecutrici deve essere elaborata tramite il 
Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S. - art. 89, c. 1, lett. h), D.Lgs. 81/08), appositamente predisposto secondo 
quanto previsto dell’art. 96, c. 1, lett. g), D.Lgs. 81/08, da considerarsi complementare e di dettaglio del P.S.C. (i cui 
contenuti sono specificati nell’Allegato XV, punto 3.2 del D.Lgs. 81/08) nel quale sono indicati i dettagli 
sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. L’applicazione delle disposizioni, delle procedure di lavoro e delle prescrizioni del P.S.C., sono 
verificate dall’Impresa Affidataria e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori (C.S.E.). 
Il P.S.C. viene aggiornato dal C.S.E. in relazione all’evoluzione dei lavori, alle eventuali modifiche intervenute e alle 
eventuali proposte avanzate dalle Imprese Esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in Cantiere. 
Il Datore di lavoro di ogni singola Impresa Esecutrice, anche familiare o con meno di 10 Addetti, operante a qualsiasi 
titolo nel Cantiere, deve redigere e sottoporre alla verifica del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
almeno 15 GIORNI prima dell’inizio dei rispettivi lavori, il proprio Piano Operativo di Sicurezza riferito al singolo 
Cantiere interessato, ai sensi degli art. 17 e 89 del D. Lgs. 81/08. La mancata presentazione del Piano Operativo di 
Sicurezza nel termine sopra indicato comporta l’automatico divieto di operare con tutte le conseguenze che 
possono derivarne in termini di penali per mancato rispetto dei tempi contrattuali salvo maggiori danni che 
possono essere richiesti dal Committente. All’Impresa Affidataria spetta la verifica preventiva della conformità dei 
Piani Operativi di Sicurezza delle Imprese Subappaltatrici al Piano di sicurezza e di coordinamento ed al proprio Piano 
Operativo di Sicurezza prima della presentazione degli stessi piani al vaglio del Coordinatore in fase di esecuzione. 
Tali Piani di sicurezza non possono essere in contrasto con quanto previsto dal Piano di sicurezza e di coordinamento 
e, oltre che dal Coordinatore in fase di esecuzione, sono vagliati anche da parte del Committente, del Responsabile 
dei lavori che si riservano di richiedere eventuali modifiche. 
 

Utilizzatori del  Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) 
Il piano viene utilizzato: 

 dai Responsabili dell’Impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la mansione di 
controllo; 

 dai Lavoratori e, in particolar modo, dal loro Rappresentante dei Lavoratori; 

 dal Committente e Responsabile dei lavori per esercitare il controllo; 

 dal Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano; 

 dal Progettista e Direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze; 

 dalle altre Imprese e Lavoratori Autonomi operanti in Cantiere; 

 dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del Cantiere. 
La politica di sicurezza attuata nel Cantiere si articola in un programma generale secondo i principi generali di tutela 
della salute e della sicurezza dei Lavoratori in attuazione delle direttive in materia e comprende: 

 l’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero suggerite da quelle 
di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le situazioni di rischio e la probabilità del 
verificarsi dell’infortunio 

 la sensibilizzazione e consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza, l’informazione dei 
Lavoratori operanti; 

 il coordinamento di attività delle Imprese presenti contemporaneamente nella stessa area di lavoro. 
 
Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza  
Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente P.S.C. e delle eventuali modifiche 
significative apportate allo stesso, il Datore di lavoro di ciascuna Impresa Esecutrice deve consultare il 
Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza e deve fornirgli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 
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LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
Natura dell'Opera: Stradale 

OGGETTO: LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" 
 
Importo presunto dei Lavori: 39´958,59 euro 

 
Durata in giorni (presunta): 45 

 
DATI DEL CANTIERE: 
Indirizzo: Strada Provinciale di San Giusto (S.P. 40) 
CAP: 10090 

Città: SAN GIUSTO CANAVESE (TO) 
 
 

COMMITTENTI 

 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI SAN GIUSTO CANAVESE 

Indirizzo: Piazza del Municipio, 1 

CAP: 10090 

Città: SAN GIUSTO CANAVESE (TO) 
Partita IVA: 03841760014 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Nome e Cognome: ANTONIO BARBIERI 
Qualifica: GEOM. 
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RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Nel presente capitolo si riportano i nominativi delle persone incaricate dal Committente per la gestione 
dell’attività lavorativa e della sicurezza in Cantiere in conformità al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 
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IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Nel presente capitolo si riportano i dati delle imprese incaricate in conformità al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: ___________________________________________________ 

Datore di lavoro: ___________________________________________________ 

Indirizzo ___________________________________________________ 

CAP: _____ 

Città: _______________________________________________ (__) 
Telefono / Fax: ___________     ___________ 

Indirizzo e-mail: ________________________ 

Codice Fiscale: ___________ 

Partita IVA: ___________ 

Posizione INPS: ___________ 

Posizione INAIL: ___________ 

Cassa Edile: ___________ 

Tipologia Lavori: OG3 - OPERE STRADALI 
 
“Imprese non ancora definite”. 
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DOCUMENTAZIONE 

 
L’Impresa Affidataria, le Imprese Subappaltatrici e i Lavoratori Autonomi devono predisporre e conservare 
per il Cantiere, la documentazione di propria competenza indicata di seguito (ai sensi del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. e della vigente normativa in materia di sicurezza). La documentazione in elenco deve essere 
adeguata al tipo di intervento da realizzare, è quindi cura del Direttore Tecnico di Cantiere fornire la 
documentazione specifica inerente al Cantiere. TALE DOCUMENTAZIONE DEVE ESSERE CONSEGNATA 
ALMENO 15 GIORNI PRIMA DELL'INGRESSO IN CANTIERE AL C.S.E. PER L'AUTORIZZAZIONE ALL'INGRESSO 
IN CANTIERE E ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI. Si ricorda che SENZA LA PREVENTIVA APPROVAZIONE DA 
PARTE DEL C.S.E. E DEL RESPONSABILE DEI LAVORI DELLA DOCUMENTAZIONE RICEVUTA, NESSUNA 
IMPRESA E/O LAVORATORE AUTONOMO È AUTORIZZATO AD OPERARE IN CANTIERE. 
 
N.B. In caso di Subappalto il Datore di Lavoro dell'Impresa Affidataria deve verificare l'Idoneità tecnico 
professionale delle Imprese Subappaltatrici con i criteri riportati nell'Allegato XVII del D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. e la congruenza dei loro P.O.S. rispetto al proprio (art. 97, c. 3, lett. b), D.Lgs. 81/08). Per 
certificare l'espletamento di tali obblighi deve produrre una dichiarazione da consegnare al 
Responsabile dei lavori e al C.S.E. unitamente al P.O.S. 
 
Documentazione da custodire in cantiere 

 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 
cantiere la seguente documentazione: 

 Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 
aggiornamenti; 

 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 
delle imprese operanti in cantiere; 

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 

 Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 
della messa in esercizio. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L’area oggetto dell’intervento è ubicata in una zona residenziale posta sul confine nord del territorio 
comunale e, precisamente nello spazio intercorrente tra le recinzioni dei fabbricati residenziali (dal 
numero civico 103 al numero civico 117), ed il sedime stradale della strada Provinciale di San Giusto. 
L’area prospiciente le predette recinzioni è costituita in parte da tappeto erboso ed in parte da una 
pavimentazione in conglomerato bituminoso. La restante area, a nord delle predette recinzioni e fino al 
numero civico n. 117 è pavimentata con materiale inerte di cava (ghiaia e ghiaietto). La pavimentazione 
in conglomerato bituminoso è delimitata verso il fosso di scolo corrente lungo la Strada Provinciale di San 
Giusto, da una cordonatura obsoleta e fatiscente in calcestruzzo vibro compresso. 
Allo stato attuale, sia il tappeto erboso che la pavimentazione bituminosa, presentano notevoli ed 
evidenti carenze manutentive.  
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Il progetto prevede la realizzazione di un marciapiede corrente lungo le predette recinzioni per un 
lunghezza di circa mt. 68,00; il nuovo marciapiede viene pavimentato con cubetti di porfido e finito con 
cordolatura in pietra naturale, granito di colore grigio chiaro, con lati a vista lavorati alla punta mezzana 
con smusso. 
E’ previsto il totale rifacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso per una superficie di 
circa mq. 200,00.e la realizzazione di una nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso dell’area 
posta nord delle recinzioni, verso il numero civico n. 117, per una superficie di circa mq. 100,00, con 
pendenza della stessa verso il fosso di scolo corrente lungo la predetta Strada Provinciale. 
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su 
cui viene installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso si colloca. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 
all'Allegato XV.2, riguarda i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione 
dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove sono valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità 
ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove sono valutati i rischi, e le misure 
preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. 
rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove le caratteristiche dell'opera lo richieda, viene inserita una breve 
descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà 
rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Condutture sotterranee 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee 
elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati 
o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando 
interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee 
elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di 
sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 
durante l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e 
la profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 
distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti 
tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima 
dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e 
segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel 
caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno 
delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non 
più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere 
rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti 
fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e 
stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di 
improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili 
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di 
sterro. 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
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Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in 
sotterraneo. 

2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta 
a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 
sostanze o prodotti infiammabili. 

4) Seppellimento, sprofondamento; 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi 
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di 
disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 

 

Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione 
non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 
3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 
7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate 
protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  
a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali 
limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali 
cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta 
a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano 
direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere 
evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare 
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 
dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le 

operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 
demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o 
apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 

Alberi 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente 
questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato 
mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare 
sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti 
dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o 
apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 
evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione 
deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione 
(di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
2) Cantieri stradali: accorgimenti necessari; 

Modalità Organizzative: 

Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada che precede 
un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle 
velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del 
cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

3) Cantieri stradali: obbligo di segnalazione; 
Modalità Organizzative: 

I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento 
temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione del 
nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

4) Cantieri stradali: recinzione del cantiere; 
Modalità Organizzative: 

I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere 
sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi 
di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni 
devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², 
opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, o 
questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, 
lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può 
consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata 
protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata, come precisato precedentemente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

5) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico; 
Modalità Organizzative: 

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo 
casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve 
essere posto in opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore 
della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno 
limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La regolamentazione 
del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie e 
sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43. 
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6) Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni; 
Modalità Organizzative: 

La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali deve comprendere 
speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. Se 
non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 
corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 
almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, 
oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 
16/12/1992 n. 495. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 

ribaltamento delle stesse. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste 
ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al 
fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino 
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione 
per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di 
spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di 
insediamento del cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
In questo raggruppamento vengono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 
relative all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, in relazione alla 
tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 
coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
L’Impresa Appaltatrice dovrà porre particolare attenzione alle modalità di recinzione del cantiere tenendo conto dei 
seguenti aspetti: 

 eventuali richieste allegate alle autorizzazioni richieste al Comune dove è situato il singolo cantiere; 

 particolarità delle strade in cui si interviene 

Di seguito sono date delle informazioni che, pur riferendosi ai cantieri che si devono allestire, sono comunque di 
carattere generale per la particolarità dell’Appalto. 
Il cantiere, a causa dei ridotti spazi a disposizione e dell’impossibilità di interrompere il transito sulle viabilità 
incidenti, presenta caratteristiche di cantiere temporaneo stradale. I cantieri stradali rappresentano un'anomalia 
della sede stradale sulla quale si va a trovare un ostacolo che genera una situazione anomala a cui é necessario far 
fronte in quanto se non organizzata e disciplinata in modo uniforme può essere fonte di potenziale pericolo per tutti. 
Col termine “cantiere stradale” si intende non solo ed esclusivamente una installazione per l’esecuzione di lavori, 
necessitante del rilascio di una concessione amministrativa da parte dell’ente proprietario o concessionario della 
strada, ma anche la presenza di una qualsiasi anomalia e di ogni tipo di ostacolo che possono trovarsi sulla sede 
stradale. 
Il cantiere stradale è un ambiente di lavoro complesso, che deve contemperare due aspetti importantissimi: da un 
lato la sicurezza dei lavoratori e dall’altro la sicurezza degli utenti della strada e di coloro che vengono in qualche 
modo a contatto con l’area interessata dai lavori. 
I cantieri considerati presentano aspetti generali che condizionano la corretta gestione della sicurezza. Gli elementi di 
cui tener conto per la loro messa in opera sono: 

 il tipo di strada e le sue caratteristiche geometriche (numero di corsie per senso di marcia, presenza o meno 
di corsie di emergenza o banchina, ecc.); 

 la natura e la durata della situazione (i cantieri di breve durata presentano difficoltà di pianificazione 
preliminare dell’intervento e richiedono velocità di esecuzione e di spostamento dell’area interessata dai 
lavori); 

 l’importanza del cantiere, in funzione degli effetti sulla circolazione e dell’ingombro sulla strada; 

 la visibilità legata a particolari condizioni ambientali (pioggia, neve, nebbia, ecc.); 

 la localizzazione: ambito urbano, strade a raso o su opere d’arte, punti singolari come intersezioni o svincoli, 
ecc.; 

 la velocità e la tipologia del traffico (la loro variabilità durante la vita del cantiere può essere origine di 
collisioni a catena); 

 l’esecuzione di lavori in ambienti continuamente differenti e nuovi, con caratteristiche e posizioni variabili 
condizionanti la sicurezza (scuole, ospedali, altri servizi); 

 l’elevata probabilità di realizzazione di situazioni impreviste, come ad esempio, la presenza di sottoservizi 
non noti. 

La normativa che regola la realizzazione di un cantiere su sede stradale è la seguente: 

 ART. 21 del Nuovo Codice della Strada (D. Lgs. 285 del 30.04.1992) stabilisce le norme relative alle modalità e 
ai mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di giorno che 
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di notte del personale addetto ai lavori, agli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, nonché le 
modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali. 

 dall’ART. 30 all’ART. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 
495 del 16.12.1992; 

 Decreto Ministeriale 10.07.2002: Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo. 

 
I cantieri stradali si distinguono per la durata e per la tipologia secondo la seguente tabella. 
DURATA  
cantieri la cui durata non superi i 2 
giorni: 

comportano l'utilizzazione di segnali mobili (es. coni di delimitazione 
del cantiere) 

cantieri la cui durata è compresa tra i 2 
ed i 7 giorni: 

comportano l'utilizzazione di segnali parzialmente fissi (es. delineatori 
flessibili di delimitazione del cantiere) 

cantieri la cui durata supera i 7 giorni: comportano l'utilizzazione di segnali e barriere fisse 

 
TIPOLOGIA  
cantieri fissi: Sono quelli che non subiscono alcun spostamento durante almeno una 

mezza giornata e comportano il posizionamento di una segnaletica di 
avvicinamento (segnale di “lavori” o “altri pericoli”; di “riduzione delle 
corsie”; di “divieto di sorpasso” ecc.), segnaletica di posizione (uno o 
più raccordi obliqui realizzati con barriere, coni, delineatori flessibili o 
paletti di delimitazione, ecc.) e segnaletica di fine prescrizione; 

cantieri mobili: Sono caratterizzati da una velocità media di avanzamento dei lavori, 
che può variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche 
chilometro l'ora, perciò devono essere adeguatamente presegnalati e 
segnalati. Di solito il cantiere mobile lo si incontra solo su strade con 
almeno due corsie per senso di marcia ed è opportuno che il cantiere 
risulti operativo in condizioni di scarso traffico. Il sistema di 
segnalamento è costituito da un segnale mobile di preavviso e da un 
segnale mobile di protezione che si spostano in modo coordinato 
all'avanzamento dei lavori, in modo che entrambi siano comunque 
separatamente visibili da almeno 300 metri. I segnali mobili possono 
essere posti su un veicolo di lavoro o su un carrello trainato. 
Generalmente si delimita la zona di lavoro con coni o paletti di 
delimitazione. 

  
RECINZIONI 
Modalità scelte e misure 

Per la tipologia di Appalto, i singoli cantieri relativi alle opere in appalto sono di tipo “stradale” per cui il cantiere 
verrà delimitato per mezzo della segnaletica e le modalità indicate in precedenza. Oltre alle indicazione fornite nel 
paragrafo sopra indicato, l’Impresa Appaltatrice provvederà alla delimitazione dell’area di cantiere anche con quanto 
di seguito indicato. 
Barriere 

L’area di cantiere potrà essere delimitata con barriere con le seguenti modalità e caratteristiche: 

 normali: sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalletti o da altri sostegni idonei. 
Sono obbligatorie sui lati frontali di delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio. Lungo i lati 
longitudinali, le barriere sono obbligatorie fuori dell’orario di lavoro e sul lato del cantiere prospiciente 
l’eventuale passaggio dei pedoni, nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le persone al lavoro o 
per i veicoli in transito. Possono essere sostituite da recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente 
fissate, costituite da teli, reti o altri mezzi di delimitazione approvati dal Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti. Sono a strisce oblique bianche e rosse e sono poste parallelamente al piano stradale con il bordo 
inferiore ad altezza di almeno 80 cm da terra in posizione tale da renderle visibili anche in presenza di altri 
mezzi segnaletici di presegnalamento; di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità, devono essere integrate da 
lanterne a luci rosse fisse; 

 direzionali: si utilizzano quando si devono segnalare deviazioni temporanee che comportano curve strette, 
cambi di direzione, attraversamento o contornamento di cantieri ed ogni altra anomalia. Sono colorate sulla 
faccia utile con bande alternate bianche e rosse a punta di freccia . Le punte delle frecce devono essere 
rivolte nella direzione della deviazione. Sono poste con il bordo inferiore ad altezza di almeno 80 cm da 
terra, precedute e seguite da un segnale di passaggio obbligatorio. Anch’esse di notte ed in ogni caso di 
scarsa visibilità devono essere integrate da lanterne a luci rosse fisse. 

Non verranno usate delimitazione non idonee e pericolose (ferri di ripresa). 
Paletto di delimitazione 

Viene usato in serie per evidenziare i bordi longitudinali e di approccio delle zone di lavoro; verrà installato sempre 
ortogonalmente all’asse della strada cui e rivolto. L’intervallo tra i paletti non verrà superiore a 15 m. Il paletto e 
colorato sulla faccia con bande alternate bianche e rosse. Il sostegno deve assicurare un’altezza del bordo inferiore di 
almeno 30 cm da terra; la base verrà infissa o appesantita per impedirne il rovesciamento. 
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Delineatore modulare di curva provvisoria 

Posto ortogonalmente all’asse della strada, verrà usato in più elementi per evidenziare il lato esterno delle deviazioni 
con curve provvisorie di raggio inferiore o uguale a 200 m. Presenta sulla faccia un disegno a punta di freccia bianca 
su fondo rosso. La dimensione “normale” e di 60x60 cm e quella “grande” di 90x90 cm. 
Coni e delineatori flessibili 
Il cono verrà usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di manutenzione di durata non superiore 
ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica orizzontale, per indicare le aree interessate da incidenti, gli 
incanalamenti temporanei per posti di blocco, le separazioni provvisorie di opposti sensi di marcia e le delimitazioni di 
ostacoli provvisori. Il cono è costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica. E di colore rosso, con anelli di 
colore bianco retroriflettente. Ha una adeguata base di appoggio appesantita dall’interno o dall’esterno per 
garantirne la stabilita in ogni condizione. La frequenza di posa è di 12 m in rettifilo e di 5 m in curva; nei centri 
abitati la frequenza e dimezzata salvo diversa distanza dettata dalla necessita della situazione. 
Il delineatore flessibile verrà posto per delimitare zone di lavoro di media e lunga durata, per deviazioni ed 
incanalamenti o per la separazione di opposti sensi di marcia. Il delineatore flessibile, lamellare o cilindrico, è 
costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica; è di colore rosso con inserti o anelli di colore bianco 
retroriflettenti; la base è incollabile o altrimenti fissata alla pavimentazione. I delineatori flessibili, se investiti dal 
traffico, si piegano e riprendono la posizione verticale originale senza distaccarsi dalla pavimentazione. La frequenza 
di posa è la stessa dei coni. 
Per entrambi (coni e declinatori) verrà assicurata la visibilità notturna. La rifrangenza delle parti bianche verrà 
assicurata con l’uso di materiali aventi valore del coefficiente areico di intensità luminosa non inferiore a quelli delle 
pellicole di classe 2. 
Barriera di recinzione per chiusini 
Tombini ed ogni tipo di apertura presente sulla sede stradale, in banchine o su marciapiedi anche se aperti per un 
brevissimo periodo, verranno completamente recintati, con un insieme di barriere o transenne unite a formare un 
quadrilatero. 
Recinzioni dei cantieri 
L’Impresa, per effettuare le lavorazioni richieste, occupa la sede stradale, pertanto delimiterà con i sistemi sopra 
indicati o, dove la larghezza della carreggiata lo consente, doterà di idonea recinzione tutto il perimetro della zona 
interessata ai lavori, in modo da impedire l’accesso alle aree di lavoro a personale non autorizzato. 
La recinzione del cantiere verrà sempre ben fissata a terra, nonché opportunamente segnalata con rete arancione per 
renderla altamente visibile dall’utenza stradale; ogni macchina operatrice o attrezzatura, nonché il loro raggio di 
azione, verrà costantemente delimitata con recinzione, barriera o parapetti, soprattutto nelle zone in cui sia possibile 
il transito di pedoni e di veicoli. 
La recinzione del cantiere potrà essere realizzata con: 

 recinzione con pali infissi nel terreno e rete arancione di protezione di altezza 2,00÷2,50 m 

 recinzione mediante pannellatura in rete metallica posta su basamenti di appoggio in cls e sovrapposta rete 
plastificata arancione 

Il SISTEMA DI ANCORAGGIO DELLA RECINZIONE GARANTIRÀ LA TENUTA NEL CASO DI PRESENZA DI VENTO E/O 
SPOSTAMENTO D’ARIA PER I MEZZI IN TRANSITO. 
Tutte le recinzioni e le delimitazioni dell’area e dei mezzi operativi di cantiere, nonché il loro raggio di azione, 
verranno segnalate lungo tutto il perimetro da luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti (della superficie minima di 50 
cm²) adeguatamente intervallati, in modo che almeno tre luci e tre dispositivi ricadano sempre nel cono visivo del 
conducente. 
 
MISURE DI PROTEZIONE PER LA SICUREZZA DEI PEDONI 
Di seguito sono sintetizzate le principali misure atte a garantire la sicurezza dei pedoni in transito in prossimità del 
cantiere, precisando comunque che detti apprestamenti non sono da considerarsi esaustivi. 

 Apposizione idonea segnaletica di sicurezza indicante divieti, obblighi (indicanti ad es. il divieto di accesso ad 
aree pericolose, divieto di accesso a non addetti, pericolo di caduta entro scavi,…). 

 Cantieri, scavi, mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d'azione, verranno sempre delimitati, 
soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti o altri tipi di recinzione (tipo 
transenne, new jersey colmi d'acqua, pannelli grigliati). 

 Le recinzioni e le delimitazioni saranno appropriate per il tipo di rischio , fisse ed invalicabili; i piedini/basi 
delle recinzioni verranno opportunamente segnalati o protetti in modo da eliminare la possibilità di inciampo 
nei medesimi. 

 Le recinzioni verranno esternamente segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie 
minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. 

 Se sulla strada oggetto d’intervento non è presente un marciapiede o se questo è totalmente occupato dal 
cantiere, l’Impresa Appaltatrice delimiterà o proteggerà un corridoio di transito per i pedoni, lungo i lati 
prospicienti il traffico veicolare, di larghezza minima 1,00 m. Detto passaggio potrà essere ottenuto 
mediante l’occupazione di una striscia per il passaggio, la quale verrà delimitata e protetta lungo il lato/i 
prospicienti il traffico veicolare da barriera segnalata lungo il/i lato/i del traffico veicolare mediante luci 
rosse fisse e dispositivi rifrangenti. Si precisa che il passaggio pedonale verrà sempre realizzato quando risulti 
poco agevole e/o pericoloso fare attraversare la strada ai pedoni in prossimità dell'area di cantiere e 
comunque la larghezza della carreggiata lo consenta. 

 
RECINZIONE PER DEPOSITO ATTREZZATURE E MATERIALI 
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L’Impresa Appaltatrice predisporrà una delimitazione perimetrale del cantiere mediante posizionamento di recinzione 
in grigliato su basamenti in cls o realizzare recinzione con pali infissi nel terreno, rete elettrosaldata e rete arancione 
di protezione di altezza 2,00 metri. 
Questi tipi di delimitazioni verranno opportunamente segnalate lungo tutto il perimetro con le stesse modalità con cui 
si procede alla segnalazione del cantiere. 
Segnalazioni: 
Per il cantiere stradale l’Impresa Appaltatrice predisporrà la segnaletica secondo le disposizioni del Codice della 
Strada e dell’Ente proprietario della strada. Fondamentali sono le segnalazioni che devono essere poste nelle diverse 
aree d’intervento. Queste segnalazioni sono relative alla migliore identificazione delle aree di cantiere. 
L’impresa: 

 posizionerà segnaletica diurna e notturna posizionare segnaletica diurna e notturna su aree esterne con 
possibilità di transito mezzi (riferimento nuovo Codice della strada) facendo riferimento al “SEGNALAMENTO 
DEL CANTIERE” del punto precedente; 

 la recinzione, in condizioni di scarsa visibilità e nelle ore notturne, verrà munita di idonei apparati luminosi 
di colore rosso a luce fissa (almeno una lampada ogni 1,5 m di barriera di testata); 

 le luci rosse fisse e/o i dispositivi rifrangenti verranno adeguatamente intervallati, in modo che almeno tre 
luci e tre dispositivi ricadano sempre nel cono visivo del conducente; 

 il segnale “lavori” verrà munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. 
Sono in ogni caso vietate le lanterne, le altre sorgenti luminose a fiamma libera. 
Note: 
Il nastro segnaletico verrà utilizzato come prima delimitazione di area nelle fasi di allestimento cantiere e come 
delimitazione aggiuntiva di area. Nessuna attività di cantiere inizierà prima della completa delimitazione delle aree di 
cantiere. 
 
DELIMITAZIONI AREA LOGISTICA, AREE DI CANTIERE IN OCCUPAZIONE TEMPORANEA O CON DIFFERENTI 
LAVORAZIONI 
Modalità scelte e misure: 
Nelle zone di interferenza interne al cantiere, in aree specifiche (deposito materiali, aree con particolari lavorazioni, 
demolizioni, percorsi pedonali, etc.) saranno predisposte opportune delimitazione mediante transennatura metallica 
con o senza segnalazione specifica, continua o discontinua. 
Queste chiusure sono riferite ad una migliore identificazione delle condizioni di operatività interne alle aree di 
cantiere. In relazione alle specifiche situazioni si provvederà al posizionamento di segnalazioni particolari o cartelli di 
indicazione (cartelli demolizioni, ecc…). 
Segnalazioni: 
Queste chiusure sono riferite ad una migliore identificazione delle condizioni di operatività interne alle aree di 
cantiere (ambiti). In relazione alle specifiche situazioni si provvederà al posizionamento di segnalazioni particolari o 
cartelli di indicazione (cartelli di divieto d’accesso, etc.). 
Note: 
L’utilizzo di queste delimitazioni è riferito alle specifiche condizioni di cantiere. È obbligo del Preposto il controllo e 
la supervisione. Tutte le maestranze devono essere informate della presenza di altre squadre nell’area cantiere. 
 
ACCESSI 
Modalità scelte e misure 

Poiché i lavori previsti in Appalto sono eseguiti quasi esclusivamente su sede stradale in ambito urbano densamente 
abitato su cui sussiste l’obbligo di ripristino della viabilità a fine giornata, la delimitazione del cantiere è tale 
(barriere di testa e coni delimitatori, etc.) da non consentire il montaggio di un cancello per l’ingresso e l’uscita dal 
cantiere. L’accesso al cantiere avverrà quindi rimuovendo temporaneamente i segnali (coni e barriere) e 
riposizionandoli immediatamente dopo il passaggio. Si prevederà personale di terra, munito di indumenti ad alta 
visibilità, in assistenza ai mezzi in ingresso/uscita e alla regolamentazione del traffico ordinario e pedoni. 
Al fine di evitare interferenze tra i mezzi meccanici di cantiere ed il personale lavorativo con i veicoli circolanti su 
strada gli autisti dei mezzi meccanici di cantiere ed il personale lavorativo l’Impresa si accerterà che non transitino 
veicoli su strada. Tutto il personale impiegato in cantiere verrà edotto sulle norme sopra indicate. 
Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi avranno, ove possibile per la particolarità del 
cantiere, accesso e percorsi separati e convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività svolte 
all'interno del cantiere. Quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro, ranno 
predisposti appositi percorsi protetti e separati dalle lavorazioni. In ogni caso le persone verranno accompagnate da 
personale del cantiere incaricato allo scopo. 
Segnalazioni 
L’Impresa provvederà all’esposizione del cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla Circolare del ministero 
dei lavori pubblici n. 1729/UL 01/06/1990. Nei cantieri stradali di durata superiore a 7 giorni, è obbligatorio esporre 
un pannello, di dimensioni 150 cm di altezza per 200 cm di larghezza, con colore di fondo giallo, denominato TABELLA 
LAVORI, riportante le seguenti indicazioni: 

 ente proprietario o concessionario della strada; 

 estremi dell'ordinanza; 

 l'Impresa Esecutrice dei lavori; 

 inizio e termine previsto dei lavori; 
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 responsabile del cantiere. 
Il responsabile del cantiere  

 sarà reperibile 24 ore su 24; 
 metterà a disposizione tutti i numeri telefonici utili al suo rintraccio ogni volta che è necessario; 
 sarà in grado di intervenire velocemente per ripristinare le condizioni di sicurezza del cantiere. 

Note  
I cancelli e/o le delimitazioni degli accessi saranno sempre mantenute chiuse. La velocità di ingresso e uscita sarà 
mantenuta bassa max 15 Km/h. Per il cantiere stradale, data la larghezza della carreggiata della strada interessata 
dai lavori, per consentire il mantenimento di una certa transitabilità, verrà delimitare l’area dei lavori allo stretto 
indispensabile; tutte quelle operazioni di movimentazione dei mezzi, sia per l’ingresso e l’uscita dal cantiere che per 
la stessa operatività dei mezzi d’opera, che sono esterne all’area di cantiere verranno svolte con la massima cautela e 
sempre secondo il senso di marcia veicolare, coadiuvate a terra da personale dell’Impresa esecutrice addetto alla 
segnalazione manuale. 
______________________________________________________________________________________________________ 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cantieri stradali: requisiti generali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: accorgimenti necessari. Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della 
circolazione nel tratto di strada che precede un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, 
consistono in un segnalamento adeguato alle velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed 
alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 
Cantieri stradali: recinzione del cantiere. I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro 
raggio di azione, devono essere sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con 
barriere, parapetti, o altri tipi di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo 
comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie 
minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste 
marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito 
pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio 
può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata 
protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 
carreggiata, come precisato precedentemente. 
Cantieri stradali: cartello. In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni 
lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o 
concessionario della strada;  b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 
n. 495;  c) denominazione dell'Impresa Esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito 
e numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti 
dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: mezzi di delimitazione. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle 
strade, secondo le necessità e le condizioni locali, sono i seguenti:  a) le barriere;  b) i delineatori speciali;  c) i 
coni e i delineatori flessibili;  d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi;  e) gli 
altri mezzi di segnalamento in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati 
dal Ministero dei lavori pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite 
dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni. La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei 
cantieri stradali deve comprendere speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in 
prossimità dei cantieri stessi. Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre 
delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, 
della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla 
carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 
circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 16/12/1992 n. 
495. 
Cantieri stradali: obbligo di segnalazione. I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere 
dotati di sistemi di segnalamento temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

2) Cantieri stradali: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cantieri stradali: segnale LAVORI. In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere 
installato il segnale LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di 
strada interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici 
previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
Cantieri stradali: segnali appropriati. I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle 
situazioni di fatto ed alle circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici 
differenziati per categoria di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di 
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segnalamento temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale 
situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in opera segnali 
temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti devono essere rimossi o 
oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali temporanei, sia verticali che orizzontali, 
devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno ripristinati i segnali permanenti. 
Cantieri stradali: segnali temporanei. I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento 
temporaneo devono avere colore di fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e 
sostegni o basi mobili di tipo trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi 
condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali 
rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 
Cantieri stradali: visibilità notturna. La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo 
quanto previsto dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad 
integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati 
dispositivi luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di 
testata delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il 
segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo sbarramento 
obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a luce gialla 
lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona di lavoro possono 
essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a 
fiamma libera. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36. 

3) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo casi di 
urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto 
in opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della limitazione, 
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno limitare la velocità su strade 
di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il 
cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una 
deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice 
della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43. 

14) Cantieri stradali: veicoli operativi; 
Prescrizioni Organizzative: 

I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la manutenzione stradale, fermi od 
in movimento, se esposti al traffico, devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, 
integrato da un segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere 
superato. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai veicoli che per la natura del carico o la massa 
o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere 
equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti. I veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di 
manutenzione di brevissima durata quali la sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o rappezzi al 
manto stradale, devono essere presegnalati con opportuno anticipo. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.38. 

5) Cantieri stradali: tombini e portelli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o in banchine o su 
marciapiedi, devono essere completamente recintati. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

6) Cantieri stradali: lavori su più turni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Nel caso di cantieri che interessino la sede di autostrade, di strade extraurbane principali o di strade urbane di 
scorrimento o di quartiere, i lavori devono essere svolti in più turni, anche utilizzando l'intero arco della 
giornata, e in via prioritaria, nei periodi giornalieri di minimo impegno della strada da parte dei flussi veicolari. I 
lavori di durata prevedibilmente più ampia e che non rivestano carattere di urgenza devono essere realizzati nei 
periodi annuali di minore traffico. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di 
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pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della 
vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve 
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La 
larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel 
terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
ambienti di lavoro. 

 

Parcheggio autovetture 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso 
pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

 

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche 
alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti 
servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità 
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare 
dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le 
aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: 
fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

Uffici 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non 
devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che 
abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come 
porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono 
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e 
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa 
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dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura 
per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni 
fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente 
luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o 
piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle 
pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni 
appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei 
locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere 
costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo 
tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere 
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere 
posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati 
in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza 
rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di 
sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, 
queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

 

Spogliatoi 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Spogliatoi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben 
difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di 
chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da 
consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a 
criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente 
ai locali stessi. 

 

Gabinetti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario 
calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la 
decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 
10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono 
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti: Il bagno sarà costruito con 
materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e decontaminazione; le dimensioni 
minime interne non saranno inferiori a 100 x 100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; sarà provvisto di griglie di 
areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in 
modo da garantire un sufficiente passaggio della luce; la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un 
sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è libero od occupato; il bagno sarà dotato di tubo di sfiato 
che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno si formino cattivi odori; la vasca 
reflui sarà dotata di sistema di scherma tura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o urine; 
la schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; la vuotatura della vasca 
sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica e della numerosità 
dell'utenza; in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua 
sotto pressione. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 
l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare 
delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali 
convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

 

Locali per lavarsi 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Locali per lavarsi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda 
e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero 
minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2. 

IMPIANTI DI CANTIERE 

Nel cantiere si prevede di installare, come minimo, i seguenti impianti, le cui caratteristiche saranno indicate in fase 
esecutiva: 

 gruppo elettrogeno; 

 serbatoio di acqua non potabile in PVC, riportante la dicitura “NON POTABILE”. 
Il Responsabile di Cantiere garantirà il rifornimento periodico per mezzo di autobotte di acqua non potabile e la 
fornitura costante di bottiglie di acqua potabile. Tutta l’impiantistica potrà eventualmente modificata ed integrata in 
fase esecutiva. 
______________________________________________________________________________________________________ 

Si riportano in seguito le caratteristiche che devono avere gli impianti di Cantiere ai sensi del D.Lgs. 81/08: 
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;  2) collegare all'impianto di messa a terra il 
gruppo elettrogeno;  3) distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;  4) verificare il funzionamento 
dell'interruttore di comando e di protezione;  5) verificare l'efficienza della strumentazione. 
Durante l'uso:  1) non aprire o rimuovere gli sportelli;  2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di 
protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;  3) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare;  4) segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) staccare l'interruttore e spegnere il motore;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e 
revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie;  3) per le operazioni di manutenzione attenersi alle 
indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) Gruppo elettrogeno: messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il gruppo elettrogeno deve essere collegato all'impianto di messa a terra. 

 
3) Gruppo elettrogeno: quadro elettrico; 

Prescrizioni Esecutive: 

Qualora il gruppo elettrogeno sia privo di interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno essere alimentati 
interponendo un quadro elettrico a norma. 

4) Gruppo elettrogeno: verifiche preliminari; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza della strumentazione, 
con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione. 

5) Gruppo elettrogeno con fari: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;  2) collegare all'impianto di messa a terra il 
gruppo elettrogeno;  3) distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;  4) verificare il funzionamento 
dell'interruttore di comando e di protezione;  5) verificare l'efficienza della strumentazione;  6) fissare 
efficacemente il gruppo fari;  7) verificare l'efficienza degli interruttori di comando e dei fari;  8) verificare 
l'integrità dei cavi di alimentazione dei fari. 
Durante l'uso:  1) non aprire o rimuovere gli sportelli;  2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di 
protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;  3) eseguire il rifornimento di 
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carburante a motore spento e non fumare;  4) non sostituire lampade con il motore in funzione;  5) non 
orientare i fari durante il funzionamento;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) staccare l'interruttore e spegnere il motore;  2) durante gli spostamenti abbassare il gruppo fari;  
3) sostituire le lampade abbassando il gruppo fari ed a motore spento;  4) eseguire le operazioni di 
manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie;  5) per le operazioni di 
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

Alimentazione con gruppo elettrogeno 

 
6) Obbligatorietà degli approvvigionamenti idrici; 

Prescrizioni Organizzative: 

I cantieri devono essere approvvigionati di acqua potabile compresa quella destinata ad usi di cucina, in quantità 
non inferiore a 15 litri per Lavoratore occupato e per giorno. La potabilità dell'acqua, quando questa non derivi 
da una fonte pubblica di approvvigionamento, deve essere fatta accertare dall'autorità sanitaria oppure l'acqua 
da bere è fornita entro contenitori chiusi o usando bicchieri a perdere conservati in opportuni contenitori. E' 
vietato usare acqua dai canali pubblici senza preventiva concessione. Presso le sorgenti, le fonti, i serbatoi, le 
pompe le bocche di erogazione in genere, che erogano acqua non rispondente alle norme di cui sopra, deve 
essere posta la scritta "non potabile". Ove l'importanza del Cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove 
l'esistenza sul posto di fondi di approvvigionamento lo consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla 
erogazione dell'acqua potabile nel Cantiere a mezzo di un idoneo impianto, che garantisca dall'inquinamento. Nei 
cantieri, ove esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si deve provvedere alla 
installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio ed in punti convenientemente ubicati rispetto ai 
baraccamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 20 marzo 1956 n.320, Art.89. 

 

ZONE DI CANTIERE 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree 
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi 
carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di 
stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di 
lavoro fisse. 
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Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

Zone di stoccaggio materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate 
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la 
scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con 
zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire 
la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo 
della corrispondente parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per 
attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non 
interferire con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con 
pericolo d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate 
da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al 
cantiere. I depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti 
d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure 
precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro 
dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi 
sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non 
autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, 
mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

3) Incendio; 
Rischio di lesioni per i lavoratori a causa di incendi sviluppati nei luoghi di lavoro, o parte di essi, nei quali sono 
depositati o impiegati per esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti infiammabili e/o esplodenti 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da 
materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e 
organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  
a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere 
ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di 
lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed 
esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad opera di sostanze 
o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta 
degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente 
formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi 
derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed 
individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari 
pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni. 
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di 
controllo degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la 
pressione delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 

 
Zone di stoccaggio dei rifiuti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del 
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della 
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli 
insediamenti attigui al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

ATTREZZATURE, MACCHINE E OPERE PROVVISIONALI 
 

Betoniere 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di 
interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e 
polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente 
direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere 
le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una 
barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle 
stesse o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 
 

Macchine movimento terra 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina 
nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo 
"fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi 
dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di 
sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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Andatoie e passerelle 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere 
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza 
per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole 
persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare 
il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da 
pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole 
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che 
compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un 
uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da 
risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di 
sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 
parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
Si riporta in seguito un estratto del ESTRATTO DEL MANUALE OPERATIVO N° 13 edito dal C.P.T. di 
Torino relativo alla sicurezza nei lavori stradali. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione della viabilità del cantiere 

Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Impianti di servizio del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

 
Preparazione delle aree di cantiere  
 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Apprestamenti del cantiere  
 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
Impianti di servizio del cantiere  
 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
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Smobilizzo del cantiere  
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
SCAVI, DEMOLIZIONI E RINTERRI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Area marciapiede + pavimentazione in conglomerato bituminoso 

Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso 

Scavo di sbancamento 

Area verde + fronte marciapiede 

Scavo di sbancamento 

Area nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso 

Scavo di sbancamento 

 
Area marciapiede + pavimentazione in conglomerato bituminoso  
 
Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso (sottofase) 
Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di 
risulta. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Scavo di sbancamento (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Area verde + fronte marciapiede  
 
Scavo di sbancamento (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
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c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
Area nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso  
 
Scavo di sbancamento (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
PAVIMENTAZIONI E AIUOLE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Marciapiede + pavimentazione in conglomerato bituminoso + griglia metallica 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Fondazione cordoli (in granito e  in cls) 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Griglia metallica 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Posa di griglie metalliche carreggiabili 

Marciapiede 

Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Realizzazione di marciapiedi 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Posa di chiusini 
Pavimentazione in conglomerato bituminoso 

Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Stesura di misto granulare stabilizzato a cemento 

Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base 

Stesura di emulsione bituminosa  
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Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura 

Area verde 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Taglio di tappeto erboso 

 

Marciapiede + pavimentazione in conglomerato bituminoso + griglia 
metallica  
 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
(sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Fondazione cordoli (in granito e  in cls)  
 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Griglia metallica  
 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
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Posa di griglie metalliche carreggiabili (sottofase) 
Posa di griglie metalliche carreggiabili. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore mini. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di griglie metalliche carreggiabili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di griglie metalliche carreggiabili; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Marciapiede  
 
Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali (sottofase) 
Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco e 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Rullo compressore; 
5) Escavatore mini; 
6) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 
Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore mini; 
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3) Pala meccanica (minipala). 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 
Stesura strato di sabbia eseguito a macchina (sottofase) 
Stesura sabbia e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Compattatore a piatto vibrante; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
Realizzazione di marciapiedi (sottofase) 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, 
riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Posa di chiusini (sottofase) 
Posa di chiusini. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di chiusini; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di chiusini; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Pavimentazione in conglomerato bituminoso  
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Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali (sottofase) 
Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco e 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 
Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Escavatore mini; 
3) Pala meccanica (minipala). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Stesura di misto granulare stabilizzato a cemento (sottofase) 
Stesura di misto granulare stabilizzato a cemento (confezionato con inerti provenienti dalla frantumazione di idonee 
rocce e grossi ciottoli premiscelato con idoneo impasto di cemento) e compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Rullo compressore. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stesura di misto granulare stabilizzato a cemento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stesura di misto granulare stabilizzato a cemento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di 
base (sottofase) 
Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base (composto da inerti di torrente, di 
fiume, di cava o provenienti dalla frantumazione di roccia serpentinosa, trattato con bitume) e compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Finitrice; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Stesura di emulsione bituminosa  (sottofase) 
Stesura di emulsione bituminosa per ancoraggio sullo strato di base. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stesura di emulsione bituminosa ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stesura di emulsione bituminosa ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura (sottofase) 
Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura e compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Finitrice; 
3) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Area verde  
 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
Taglio di tappeto erboso (sottofase) 
Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo 
del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 
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Macchine utilizzate: 
1) Trattore; 
2) Trattore con radiprato. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Scivolamenti, cadute a livello; 
14) Seppellimento, sprofondamento; 
15) Vibrazioni. 

 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure 
di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a 
mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a 
sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe 
di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non 
superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del 
rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o 
piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte 
di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al 
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della 
stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o 
materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

Descrizione del Rischio: 
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Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se 
ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il 
trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base; Stesura di 

emulsione bituminosa ; Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 
mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 
progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi 
di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di 
lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli 
agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non 
siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di 
lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, 
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad 
agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai 
lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 
mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a 
misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni 
anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione 
conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 
utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e 
sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da 
garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul 
luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i 
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per 
la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono 
essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi 
in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle 
lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento 
e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare 
cosmetici. 
 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale 
attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per 

opere d'arte in lavori stradali; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 
derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 
prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite 
devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 
durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata 
e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo 
di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
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Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 
caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con 
materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla 
proiezione di schegge. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto 
con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, 
sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base; Stesura di 

emulsione bituminosa ; Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura; 
Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono 
posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di sbancamento; Stesura di misto granulare 

anidro per fondazioni stradali; Stesura strato di sabbia eseguito a macchina; Stesura di misto granulare 
stabilizzato a cemento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso; Posa di griglie metalliche carreggiabili; 
Posa di chiusini; Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base; Stesura di 
emulsione bituminosa ; Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a 
preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre 
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema 
segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in 
maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza 
di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in 
caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità 
o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di 
preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente 
all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi 



LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" - Pag. 55 

sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione 
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 
operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere 
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di 
sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, 
immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 
per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è 
opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale 
transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di 
pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è 
possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si 
tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 
devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad 
esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati 
sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono 
posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" 
extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del 
livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non 
è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di 
loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le 
fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i 
rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di 
sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, 
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere 
all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di 
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  
e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, 
appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al 
traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni 
di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 

cantiere; Posa di griglie metalliche carreggiabili; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di chiusini; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento 
dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono 
essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono 
essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti 
o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la 
protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in 
materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve 
provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 
emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali 
devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi 
di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di 
sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni 
programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle 
postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione 
alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve 
essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono 
avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  
h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e 
l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso; Realizzazione della carpenteria per 

opere d'arte in lavori stradali; Stesura strato di sabbia eseguito a macchina; Taglio di arbusti e vegetazione in 
genere; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Realizzazione di marciapiedi; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Stesura di misto granulare stabilizzato a 
cemento; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Escavatore mini; Pala meccanica (minipala); 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Taglio di tappeto erboso; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 
minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 
per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo 
e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 
appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di tappeto erboso; 

Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine 
e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, 
macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto 
o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle 
opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo 
o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 
depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o 
attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso; Stesura strato di sabbia eseguito a 

macchina; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle lavorazioni: Taglio di tappeto erboso; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 
funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  
b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Finitrice; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
e) Nelle macchine: Escavatore mini; Pala meccanica (minipala); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte 
o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 
limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 
funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  
b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di 
manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
4) Compattatore a piatto vibrante; 
5) Decespugliatore a motore; 
6) Pompa a mano per disarmante; 
7) Scala doppia; 
8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Trancia-piegaferri; 
12) Trapano elettrico; 
13) Vibratore elettrico per calcestruzzo 

 
Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 
riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e 
l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o 
andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli 
consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino 
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile 
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle 
impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli 
utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per 
riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato 
d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti 
metalliche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi 
sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello 
portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) 
controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di 
pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di 
aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in 
corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad 
altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un 
estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di 
cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Compattatore a piatto vibrante 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come 
quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la consistenza dell'area da compattare;  2) verificare l'efficienza dei comandi;  3) 
verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore;  4) verificare l'efficienza del carter della cinghia di 
trasmissione. 
Durante l'uso:  1) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  2) non utilizzare la macchina in 
ambienti chiusi e poco ventilati;  3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Decespugliatore a motore 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, 
pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;  2) 
controllare il fissaggio degli organi lavoratori;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e 
arresto. 
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  4) eseguire il rifornimento di carburante a 
motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) pulire l'utensile;  2) controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Pompa a mano per disarmante 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell'utensile;  2) controllare le connessioni dei tubi con l'erogatore e 
la pompa;  3) durante il rifornimento evitare il contatto con le sostanze impiegate. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la dispersione nell'ambiente 
dei prodotti considerati tossici-nocivi. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo;  2) curare l'igiene personale. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 
quote non altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono 
essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale 
devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve 
essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la 
discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed 
avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle 
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità 
superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale 
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una 
in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura 
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il 
sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli 
spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente 
sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il 
peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi 
innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno 
effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 
necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 
possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 
particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera 
sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la 
lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si 
taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate 
contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella 
parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni 
accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) 
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben 
conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) 
verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in 
particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può 
costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei 
collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - 
interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del 
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il 
materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 
lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di 
lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si 
verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non 
distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a 
trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse 
insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 
efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con 
particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) 
segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo 
al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del 
cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina 
di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 
alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 
conglomerato cementizio armato. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 
assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori 
elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di 
lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  
6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati 
della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli 
altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e 
dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i 
passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) 
Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora 
debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per 
trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre 
contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere 
i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti 
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 
della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta 
e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in 
particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui 
conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 
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della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio 
della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto 
avvenuto. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in 
un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  
3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autopompa per cls; 
5) Escavatore; 
6) Escavatore mini; 
7) Finitrice; 
8) Pala meccanica (minipala); 
9) Pala meccanica; 
10) Rullo compressore; 
11) Scarificatrice; 
12) Trattore; 
13) Trattore con radiprato. 

 
Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo 
della posa in opera. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) 
garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della 
protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni 
degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in 
posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;  9) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai 
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di 
personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare 
o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  
6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) 
durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  
9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi 
guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando 
gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare 

Ministero del Lavoro 17 novembre 1980 n. 103. 
2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del 
posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la 
presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone 
all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti 
o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non 
superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il 
carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non 
caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando 
gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico 
degli stessi mediante gru. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del 
posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare 
che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare 
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie 
di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare 
la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in 
posizione inclinata;  4) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non 
superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito 
e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) mantenere i 
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comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire 
le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) 
posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il 
mezzo;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del 
calcestruzzo per getti in quota. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 
verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) 
verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi 
in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia 
di protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare 
eventuali gravi malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e 
revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare 
l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di 
illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare 
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la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di manovra;  8) verificare 
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare 
gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di 
inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, 
prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la 
cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, 
abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Escavatore mini 
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e 
movimento di materiali. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore mini: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali 
rafforzamenti;  2) verificare l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni 
in mancanza di illuminazione;  4) verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;  5) controllare la 
chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  6) garantire la visibilità del posto di guida;  7) verificare 
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  8) controllare l'efficienza dell'attacco della 
benna;  9) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  10) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) mantenere sgombra e pulita la cabina;  5) nelle fasi inattive 
tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di 
scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, 
abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  3) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore mini; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in 
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
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3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare 
l'efficienza dei dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) 
verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 
bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di 
sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 
vano coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di 
contenimento. 
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il 
mezzo azionando il freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di 
revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 

2013. 
2) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) 
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Pala meccanica (minipala) 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  2) 
controllare l'efficienza dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il 
girofaro siano regolarmente funzionanti;  4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;  5) 
controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) controllare l'integrità delle griglie laterali di 
protezione;  7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;  8) controllare i percorsi e le 
aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non 
utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non 
caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;  
7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e 
non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;  2) pulire convenientemente il 
mezzo con particolare cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei 
gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  
5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di 
stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre 
persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna 
abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di 
guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi 
anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di 
stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del 
terreno o del manto bituminoso. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  
2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore 
acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina 
altre persone;  4) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere 
il motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso 
esistente. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico 
stradale;  2) verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare 
l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore. 
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  
3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 
motore spento, seguendo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 

2013. 
2) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina 
aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Trattore 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di 
altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e 
luminosi;  2) verificare il corretto aggancio dell'eventuale macchina;  3) collegare i macchinari alla presa di forza 
a motore spento;  4) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da 
ribaltamento (rollbar o robusta cabina) 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro;  2) non utilizzare la macchina in locali chiusi e 
poco ventilati;  3) non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;  4) 
chiudere gli sportelli della cabina;  5) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) 
segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore trattore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 
caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Trattore con radiprato 

Il trattore con radiprato è una macchina operatrice adibita al traino e al funzionamento di un tagliaerba fornendo, a 
questo scopo, anche una presa di forza. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore con radiprato: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) 
controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo frenante;  3) agganciare correttamente il tagliaerba 
(radiprato) a motore spento;  4) verificare l'efficienza delle protezioni all'organo lavoratore;  5) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta 
cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro;  2) tenere chiusi gli sportelli della cabina;  3) 
allontanare dall'area di lavoro il personale a terra o estranei;  4) svuotare il contenitore dell'erba tagliata a presa 
disinserita;  5) tenere chiusi gli sportelli (carter) di protezione;  6) prima di abbandonare il mezzo disinserire la 
presa di forza e spegnere il motore;  7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore trattore con radiprato; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in 
caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza 
Sonora dB(A) 

Scheda 

Compattatore a 
piatto vibrante 

Stesura strato di sabbia eseguito a macchina. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice 
angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in 
calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per 
opere d'arte in lavori stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere 
d'arte in lavori stradali; Posa di griglie metalliche carreggiabili; Cordoli, 
zanelle e opere d'arte; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte 
in lavori stradali; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di chiusini; 
Cordoli, zanelle e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione 
della viabilità del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Scarifica pavimentazione 
in conglomerato bituminoso; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; 
Scavo di sbancamento; Stesura di misto granulare anidro per fondazioni 
stradali; Stesura strato di sabbia eseguito a macchina; Realizzazione di 
marciapiedi; Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; 
Stesura di misto granulare stabilizzato a cemento; Stesura di misto granulare 
bitumato (tout-venant trattato) per strato di base; Stesura di emulsione 
bituminosa ; Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di 
usura. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per 
cls 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in 
calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per 
opere d'arte in lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore mini Posa di griglie metalliche carreggiabili; Stesura di misto granulare anidro per 
fondazioni stradali; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Stesura strato di sabbia 
eseguito a macchina; Realizzazione di marciapiedi; Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte; Posa di chiusini; Cordoli, zanelle e opere d'arte. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; 
Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; Stesura di misto 
granulare anidro per fondazioni stradali. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di 
base; Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica 
(minipala) 

Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; Cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Stesura strato di sabbia eseguito a macchina; Realizzazione di 
marciapiedi; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di chiusini; Cordoli, 
zanelle e opere d'arte. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; 
Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; Stesura di misto 
granulare anidro per fondazioni stradali; Stesura di misto granulare 
stabilizzato a cemento. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; Stesura di misto 
granulare anidro per fondazioni stradali; Stesura di misto granulare 
stabilizzato a cemento; Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant 
trattato) per strato di base; Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso 
per strato di usura. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso. 93.2  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 

 
In questo raggruppamento sono state considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le 
imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Mmisure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del 
D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di 
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze. 
Organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 
81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 

DEFINIZONE DI INTERFERENZA 

Per interferenza si intende l’analisi dei pericoli dovuti alla presenza di più imprese durante l’esecuzione della stessa 
fase lavorativa e/o al sovrapporsi di 2 o più fasi lavorative coinvolgenti una o più imprese nella stessa area di 
cantiere; non sono da intendersi rischi interferenziali le sovrapposizioni di fasi lavorative temporali, ovvero fasi svolte 
in più punti diversi del cantiere. 
Per la valutazione delle fasi lavorative interferenti si rimanda al “cronoprogramma dei lavori”. 
Tutte le lavorazioni interferenti che si realizzeranno in cantiere dovranno essere opportunamente coordinate affinché 
possano essere adeguatamente valutati i rischi rinvenuti dalle eventuali interferenze tra le varie attività di cantiere. 
 
La contemporanea presenza sul medesimo cantiere di più imprese (specialmente se operanti in settori di attività 
differenti) porta ad una amplificazione dei fattori di rischio caratteristici della particolare attività di ciascuna di esse 
con una conseguente riduzione del livello di sicurezza che può giungere fino al punto di rendere incompatibile 
l’effettuazione di alcune lavorazioni. 
L’impresa appaltatrice dovrà, preventivamente all’esecuzione dei lavori, comunicare al CSE e al Committente le 
opere che eventualmente intende affidare in subappalto, fornendo le generalità delle Imprese Subappaltatrici. 
In ogni caso il Datore di lavoro della Impresa Esecutrice deve informare di ogni operazione interferente con altre 
eseguite da altri soggetti, tutti gli interessati coordinandosi sulle modalità, tempi e modi di esecuzione. 
I lavoratori autonomi incaricati da una impresa esecutrice si uniformano al POS dell’impresa stessa nonché alle 
prescrizioni ricevute, anche in corso d’opera, dal datore di lavoro o dal preposto; il lavoratore autonomo si uniforma 
altresì alle indicazioni di cui al presente PSC e alle altre che il CSE vorrà impartirgli durante l’esecuzione dei lavori. 
Qualora il lavoratore autonomo è stato direttamente incaricato dalla committenza si attiene al PSC e alle indicazioni 
del CSE e si coordina con gli altri soggetti operanti in cantiere, in particolare se l’attività è interferente. 
 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Lavorazioni incompatibili 
Le fasi di lavorazione sono state predisposte in modo da minimizzare le interferenze spaziali e/o temporali tra attività 
incompatibili. Per la valutazione delle fasi lavorative interferenti si rimanda all’Allegato "A" - Diagramma di Gantt 
(Cronoprogramma dei lavori). Tutti i lavoratori addetti alla realizzazione dei suddetti interventi dovranno fare uso di 
elmetto e calzature antinfortunistiche per proteggersi contro la caduta di oggetti dall’alto. 
 
a) Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle 
rispettive imprese esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla 
stessa verticale. Nelle zone dove ciò non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la 
presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti, tettoie). 
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b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio 
dei carichi. Nei giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di 
sollevamento e discesa dei carichi. 
c) Si deve evitare la presenza d’operai nelle zone dove si presentano elevate concentrazioni di polveri dovute 
all’utilizzo delle attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema 
per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi 
dispositivi di protezione individuale contro le polveri. 
 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

In via prioritaria, dovranno essere previste le seguenti misure: 
1. differimento temporale delle lavorazioni; 
2. dislocazione spaziale delle lavorazione; 
3. opere provvisionali per la separazione delle lavorazioni interferenti. 

Differimento nel tempo 

Nel caso di cui al punto 1, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà riportare anche l’indicazione dei tempi necessari per 
le lavorazioni. 
Dislocazione spaziale 

Nel caso di cui al punto 2, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà specificare:  
a. le distanze di sicurezza da garantire per la mitigazione del rischio da interferenze; 
b. l’obbligo di adozione degli idonei DPI da parte dei lavoratori “disturbati”, che possono in linea di massima 

essere equivalenti a quelli adottati dai lavoratori “disturbanti”. 
Opere provvisionali 
Nel caso di cui al punto 3, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà contenere le specifiche tecniche cui devono 
rispondere le opere provvisionali al fine di garantire la mitigazione degli effetti delle interferenze. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Il ricorso alla protezione dalle interferenze fra lavorazioni differenti mediante DPI deve essere previsto solo nei casi in 
cui, per giustificati motivi legati all’organizzazione del lavoro, non sia possibile attuare le misure prioritarie descritte 
in precedenza. 
Qualora non sia possibile l’adozione di misure di sicurezza collettive, il Piano Operativo di Sicurezza delle imprese 
affidatarie dovrà specificare nei singoli casi i DPI che i lavoratori “disturbati” dovranno indossare ad integrazione di 
quelli relativi alle lavorazioni di propria competenza. 
In ogni caso, il ricorso a DPI quali misure sostitutive di quelle collettive non è consentito quando gli stessi DPI risultino 
di 3° categoria (come definita dal D.Lgs. 475/92), quali autorespiratori, maschere con filtro e simili. 
 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

In ciascuna fase o sub - fase di lavoro tutti gli operatori, di qualsiasi impresa operante in cantiere, che possano 
mutuamente interferire dovranno sempre potersi reciprocamente tenere sotto controllo ed essere in grado di 
comunicare tra loro per i necessari consensi all'esecuzione di singole operazioni elementari; dovranno inoltre, qualora 
necessario, essere sempre coordinati da almeno un preposto formalmente nominato il quale avrà l'obbligo di segnalare 
eventuali comportamenti o situazioni difformi dalle vigenti norme in materia di sicurezza e soprattutto di ordinare 
contestualmente la sospensione delle predette lavorazioni in caso di necessità. 
Almeno il capocantiere dovrà avere la qualifica di "preposto", nonché la funzione di coordinatore del lavoro degli 
operatori a lui rispettivamente subordinati e di gestire le situazioni di emergenza. 
Qualora in corso d'opera, a seguito dell'introduzione di varianti, si manifestasse la necessità di effettuare una 
lavorazione non prevista dal PSC, l'impresa ha l'obbligo di sospendere le lavorazioni e informare immediatamente 
il Coordinatore per l'esecuzione e il D.L.L. e si dovrà aggiornare il PSC ed il POS prima di iniziare la predetta 
lavorazione. 
Qualora il Coordinatore per l'esecuzione venisse a conoscenza dell'inizio di una lavorazione non prevista nel progetto 
e/o nel PSC, avrà la facoltà di disporre immediatamente la sospensione di tale lavorazione. Essa potrà riprendere 
soltanto dopo i necessari aggiornamenti al PSC ed al POS. Due lavorazioni che dovessero eventualmente effettuarsi 
contemporaneamente l'una sopra l'altra o l'una in fianco all'altra sono considerate interferenti. Tali interferenze 
dovranno pertanto essere evitate e le lavorazioni andranno eseguite in tempi diversi. 
Le lavorazioni preliminari effettuate in officina da ciascuna impresa non fanno parte del cantiere e pertanto sono 
soggette al D.Lgs. 81/08. Unico responsabile in tal caso è il Datore di Lavoro di ciascuna impresa. 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 9° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso 
 - Scavo di sbancamento 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 9° g per 
5 giorni lavorativi, e dal 3° g al 9° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 9° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 

2)  Interferenza nel periodo dal 10° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 23° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10° g al 19° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

3)  Interferenza nel periodo dal 10° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 19° g 
per 8 giorni lavorativi, e dal 10° g al 19° g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10° g al 19° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

4)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
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5)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
 - Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 
k) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo. 
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
m) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

6)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
 - Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 8° g al 19° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
l) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo. 

7)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 23° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 23° g per 7 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
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8)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 23° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 23° g per 7 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

9)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
 - Stesura strato di sabbia eseguito a macchina 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
è svolta dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g, per 10 giorni lavorativi, e 
dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 

10)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 33° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 15° g al 26° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

11)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
 - Stesura strato di sabbia eseguito a macchina 
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Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali è svolta 
dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g, per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g 
al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei 
mezzi d'opera. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

12)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

 - Stesura strato di sabbia eseguito a macchina 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Cordoli, zanelle e opere d'arte è svolta dall'impresa Impresa 
principale, sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 23° g, per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

13)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
 - Realizzazione di marciapiedi 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

14)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 23° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 
 - Realizzazione di marciapiedi 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 23° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi. 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

15)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 24° g 
per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 24° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
g) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

16)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di marciapiedi 
 - Stesura strato di sabbia eseguito a macchina 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione di marciapiedi è svolta dall'impresa Impresa principale, 
sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 33° g, per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

17)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 26° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
 - Realizzazione di marciapiedi 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 26° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 26° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

18)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 31° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
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 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 - Stesura strato di sabbia eseguito a macchina 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Pozzetti di ispezione e opere d'arte è svolta dall'impresa Impresa 
principale, sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 31° g, per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

19)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 31° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di marciapiedi 
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 33° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

20)  Interferenza nel periodo dal 31° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Stesura di misto granulare stabilizzato a cemento 

 - Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 31° g al 33° g 
per 3 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31° g al 33° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

21)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Posa di chiusini 
 - Stesura strato di sabbia eseguito a macchina 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Posa di chiusini è svolta dall'impresa Impresa principale, sono 
eseguite rispettivamente dal 32° g al 33° g, per 2 giorni lavorativi, e dal 22° g al 33° g per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 33° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

22)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Realizzazione di marciapiedi 
 - Posa di chiusini 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 33° g 
per 10 giorni lavorativi, e dal 32° g al 33° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 33° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 

23)  Interferenza nel periodo dal 39° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. 
Fasi: 
 - Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura 
 - Stesura di emulsione bituminosa  
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa principale, sono eseguite rispettivamente dal 39° g al 40° g 
per 2 giorni lavorativi, e dal 39° g al 40° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 39° g al 40° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, 
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale 
caldo. 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare) 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
CASI IN CUI È CONSENTITO L’USO COMUNE 

Ai fini del miglioramento della sicurezza in Cantiere attraverso un’efficiente utilizzazione degli spazi ed un efficace 
controllo della conformità delle installazioni, è consentito l’uso comune esclusivamente nei casi di seguito elencati e 
con le limitazioni specificate. In ogni caso, l’utilizzo comune di attrezzature deve essere autorizzato preventivamente 
dalla Direzione del Cantiere. 
Le Imprese autorizzate all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva devono in ogni caso rispettare le seguenti regole fondamentali: 

 è vietato manomettere in alcun modo gli apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva; in particolare, è assolutamente vietato rimuovere, manomettere o rendere inefficienti 
i dispositivi di protezione collettiva, quali recinzioni, parapetti, mantovane, dispositivi di protezione contro 
l’elettrocuzione e simili. 

 qualora, per giustificati motivi tecnici, si renda indispensabile rimuovere detti dispositivi, l’autorizzazione 
alla rimozione deve avvenire solo previo consenso dell’Impresa Affidataria e del Coordinatore per l'Esecuzione 
dei Lavori, previa verifica delle conseguenze per la sicurezza collettiva e previa adozione di equivalenti 
misure di protezione sostitutive. 

 al termine degli interventi, i dispositivi rimossi devono essere prontamente ripristinati, ove necessario a cura 
di Imprese specializzate (per esempio, ripristino di protezioni elettriche; dell’avvenuto ripristino deve essere 
data comunicazione al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori. 

Apprestamenti 
Impalcati, parapetti, andatoie, passerelle - L’uso comune di tali opere provvisionali è consentito esclusivamente alle 
Imprese autorizzate dall’Impresa Affidataria. L’allestimento di dette opere provvisionali è riservato esclusivamente 
alle Imprese all’uopo individuate dall’Impresa Affidataria, le quali rilasceranno la competente documentazione di 
sicurezza. In sede di riunione di coordinamento, l’Impresa Affidataria rilascerà copia della suddetta documentazione a 
tutte le Imprese Esecutrici autorizzate all’uso comune. Nella stessa sede si stabiliranno eventuali incompatibilità 
all’uso contemporaneo degli apprestamenti. Sarà compito dell’Impresa Affidataria coordinare l’uso delle opere 
provvisionali in modo da evitare il superamento del carico massimo ammissibile per lo specifico apprestamento. 
Gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori; locali di ricovero e di riposo, camere di medicazione; infermerie 

L’uso comune è consentito nei limiti di affollamento previsti dall’Impresa Affidataria. 
Attrezzature 

Autogrù, argani, elevatori - L’uso comune è consentito limitatamente al sollevamento di carichi di competenza di 
Imprese Esecutrici diverse da quelle titolari dell’apparecchio di sollevamento. La manovra dell’apparecchio è in ogni 
caso riservata al personale incaricato da parte dell’Impresa titolare, in possesso dei dovuti requisiti normativi. 
Seghe circolari, piegaferri, clipper, molazze, betoniere a tazza, macchine da Cantiere in genere - L’utilizzo comune è 
assolutamente vietato. Ciascuna Impresa proprietaria o locataria deve identificare le macchine di propria 
competenza mediante cartelli riportanti la propria ragione sociale; le macchine non identificate sono individuate ed 
allontanate dal Cantiere a cura dell’Impresa Affidataria. 
Impianti elettrici di Cantiere, di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, antincendio, evacuazione fumi, 
adduzione di acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo. Impianti fognari - L’uso comune è consentito nell’ambito delle 
normali modalità di utilizzo. È vietata qualsiasi manipolazione, modifica, ampliamento, integrazione che non sia 
previsto dall’Impresa Affidataria ed eseguito da Imprese specializzate allo scopo incaricate dall’mpresa Affidataria. 
Infrastrutture 

Viabilità principale di Cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali - L’uso comune è consentito nel rispetto delle 
regole stabilite dal presente Piano di Sicurezza e Coordinamento e dai documenti di sicurezza (Piano Operativo di 
Sicurezza, Piano di Emergenza di Cantiere) dell’Impresa Affidataria. 
Aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di Cantiere - L’uso comune è consentito. L’Impresa Affidataria può 
comunque riservare alcune aree all’utilizzo esclusivo da parte di singole Imprese. È vietato costituire depositi di 
materiali, attrezzature e rifiuti di Cantiere al di fuori delle aree appositamente individuate ed attrezzate a cura 
dell’Impresa Affidataria. 
Mezzi e Servizi di Protezione Collettiva 

Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici - L’uso comune è consentito. È vietato altresì disporre segnali e avvisi in 
difformità o in contrasto con quelli stabiliti dall’Impresa Affidataria. 
Attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze - 
L’uso comune è esplicitamente previsto nell’ambito del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
TUTTE LE IMPRESE DEVONO ESSERE INFORMATE IN MERITO ALL'UTILIZZO IN COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, IN MODO DA NON 
COMPROMETTERE IL LORO STATO D'USO ED EFFICIENZA MA SOPRATTUTTO PER EVITARE CHE VENGANO COMPIUTE 
INCONSAPEVOLMENTE AZIONI ERRATE E PERICOLOSE TALI DA PREGIUDICARE LA SICUREZZA DEL LUOGO DI LAVORO. 
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
La cooperazione tra le Imprese esecutrici e/o i Lavoratori Autonomi è fondamentale e si traduce in una serie di 
accorgimenti e procedure che mettano tutti nelle migliori condizioni possibili ai fini della sicurezza e di buona riuscita 
del lavoro. La cooperazione implica un aiuto reciproco tra le Imprese, una collaborazione tesa ad evitare tutte le 
possibili fonti di rischio che una visione del Cantiere a “compartimenti” potrebbe provocare. Poiché questo possa 
avvenire, il primo passo risulta proprio essere la conoscenza di chi è presente e di chi nel futuro più prossimo 
interverrà nell’area di Cantiere. Tali informazioni devono pervenire ai singoli Lavoratori dal loro R.L.S. o direttamente 
dal Datore di lavoro (tramite il Direttore Tecnico di Cantieri e/o i Preposti) a seguito di informazioni ricevute dal 
Committente, dal Responsabile dei Lavori, dal Direttore dei Lavori e/o dal C.S.E.  Il C.S.E.  è l’intermediario tra le 
parti per il raggiungimento di una soluzione che garantisca continuità alla sicurezza del Cantiere. 
Ogni Impresa Esecutrice deve contribuire al mantenimento in buono stato di utilizzo, avendo cura di ripristinare le 
condizioni iniziali ogni qualvolta, per necessità proprie di lavorazione, è obbligata a rimuoverne alcune parti, di ogni 
altra attrezzatura, mezzo, apprestamento o spazio comune a più Imprese. 
Le modalità organizzative sono stabilite nelle riunioni di coordinamento alle quali tutti i rappresentanti delle Imprese 
esecutrici (Direttore Tecnico di Cantiere, Capocantiere, Preposti) e i Lavoratori Autonomi sono tenuti a partecipare. 
Qualora vi siano rischi particolari non previsti, dovuti ad interferenze tra lavorazioni, il C.S.E.  verifica la 
compatibilità della relativa parte di P.S.C. con l’andamento dei lavori e curerà l’aggiornamento del piano stesso e del 
Diagramma di Gantt se necessario. 
Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori deve provvedere a riunire, prima dell’inizio dei lavori ed ogni qualvolta lo 
ritenga necessario, le Imprese ed i Lavoratori Autonomi per illustrare i contenuti del P.S.C. e in particolare gli aspetti 
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell’uso comune di 
attrezzature e servizi. Di queste riunioni deve rimanere il verbale.  Deve essere garantita la diffusione e la conoscenza 
dei contenuti del P.S.C. in Cantiere a tutti coloro che intervengono alla realizzazione dell'opera. Pertanto, ciascun 
Lavoratore, prima dell'inizio dei lavori, deve essere formato e informato circa i contenuti del Piano e, durante i lavori, 
delle eventuali modifiche e/o integrazioni apportate al documento in corso d'opera. Tale attività di informazione deve 
essere condotta dai Datori di lavoro delle Imprese operanti in Cantiere, coadiuvati dai Responsabili di Cantiere di 
ciascuna Impresa mediante: 

 cartelli segnaletici; 

 riunioni periodiche indirizzate ai Lavoratori che svolgono la stessa lavorazione o che, pur svolgendo mansioni 
diverse, si trovano ad operare nella stessa area di Cantiere creando interferenze pericolose; 

 sorveglianza continua in Cantiere (da parte anche del Direttore tecnico di Cantiere e degli 
assistenti/Preposti) con interventi mirati laddove si riscontrassero, in modo particolare, deficienze, 
difficoltà o distrazioni abituali. 

Prima dell'ingresso in Cantiere, i Datore di Lavoro di ogni Impresa, deve organizzare delle riunioni aziendali con il 
personale che andrà ad impegnare in Cantiere, per divulgare i contenuti del P.S.C. e dei P.O.S.. Gli stessi Datori di 
Lavoro devono garantire una costante attività di sensibilizzazione dei Lavoratori sull'uso dei dispositivi di protezione 
individuale (casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, otoprotettori, cinture di sicurezza e funi di trattenuta, tute 
protettive, mascherine, ecc.), e sul corretto utilizzo delle macchine /attrezzature di Cantiere, ricordando di non 
rimuovere o modificare i dispositivi o mezzi di protezione come carter, schermi, ecc. senza averne avuta 
l'autorizzazione dai propri superiori, e di non compiere operazioni che possano compromettere la propria ed altrui 
sicurezza. Il personale negligente deve essere richiamato e punito con l'adozione di adeguati provvedimenti 
disciplinari. 
Anche i Lavoratori Autonomi devono essere informati sui rischi presenti in Cantiere, sulle misure di prevenzione e di 
protezione adottate nell'ambito del Cantiere, e devono conformarsi all'attività di coordinamento prevista in Cantiere 
per l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 
Durante i lavori il Responsabile del Cantiere per la sicurezza (Capocantiere/Preposto) dell'Impresa Principale deve 
periodicamente indire delle riunioni di coordinamento tra le Imprese operanti in Cantiere (la cadenza deve essere 
stabilita in funzione delle lavorazioni in corso e delle problematiche derivanti dall'ambito di intervento) in modo da 
garantire una puntuale informazione sui rischi presenti o che potrebbero insorgere in seguito ad interferenze tra le 
diverse attività, e definire le misure e le procedure da adottare per garantire la massima sicurezza possibile. 
Alle Imprese Subappaltatrici ed ai Lavoratori Autonomi, l'Impresa Affidataria deve trasmettere tutta la 
documentazione relativa alla sicurezza: le stesse devono essere informate dall'Impresa Affidataria in merito alle 
decisioni prese durante le riunioni, i sopralluoghi e le ispezioni di Cantiere eseguite dal Coordinatore per l'esecuzione. 
Analogamente, le Imprese Subappaltatrici/Sub-fornitrici ed i Lavoratori Autonomi devono documentare al 
Coordinatore per l'esecuzione e al Responsabile del Cantiere per la sicurezza l'adempimento delle eventuali 
prescrizioni impartite dal C.S.E.  mediante invio di formale comunicazione. 
Anche le Imprese fornitrici che rientrano nel ciclo produttivo del Cantiere devono essere considerate come Imprese 
Subappaltatrici. Devono, pertanto, essere informate sui rischi presenti in Cantiere, sulle misure di prevenzione e 
protezione adottate nell'ambito del Cantiere, e devono conformarsi alle disposizioni del P.S.C. e all'attività di 
coordinamento del C.S.E.  Devono, quindi, redigere e consegnare al C.S.E.  il P.O.S. riferito alle attività specifiche di 
Cantiere, e coordinarsi con le Imprese presenti in Cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Allo scopo di salvaguardare l'incolumità dei lavoratori e di garantirne le migliori condizioni di soccorso possibili, si è 
provveduto a fornire alle maestranze le necessarie informazioni generali di comportamento durante le emergenze. 
Il cantiere sarà dotato di: 

 telefono cellulare destinato esclusivamente alla richiesta di soccorsi esterni; 

 ricetrasmittenti per la comunicazione planimetrica ed altimetrica all'interno del cantiere; 

 estintori a polvere; 

 dispositivo acustico destinato alla segnalazione delle emergenze; 

 presidi sanitari come richiesti dalla vigente normativa. 
In un luogo del cantiere a tutti accessibile dovrà essere esposta una planimetria con la chiara indicazione della 
localizzazione: 

 dei siti di sicurezza in relazione alle attività svolte; 

 dei siti di assistenza sanitaria; 

 dei mezzi di trasporto e di pronto soccorso; 

 delle attrezzature di emergenza e soccorso; 

 delle vie di fuga e di emergenza. 
 

TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 
Nei locali del capo cantiere e dei vari uffici e servizi, comunque presso i posti telefonici del cantiere, saranno affissi 
in modo ben visibile i principali numeri di emergenza: 

EMERGENZA (NUMERI TELEFONICI 
EMERGENZA SANITARIA 

VIGILI DEL FUOCO 

SOCCORSO PUBBLICO 

CARABINIERI 
ENEL - Segnalazione guasti 
TELECOM - Assistenza scavi 
ACQUEDOTTO - Segnalazione Guasti 

tel. 118 

tel. 115 

tel. 113 

tel. 112 

tel. 800.900.800 

tel. 800133131 

tel. 800239111 

 
PRESIDIO OSPEDALIERO E DI PRONTO SOCCORSO PIÙ VICINO: 

OSPEDALE DI CHIVASSO 

 
OSPEDALE DI CIRIÈ 

Pronto Soccorso 

Centralino 

Pronto Soccorso 

Centralino 

tel.011.9176288 

tel 011.9176666 

tel.011.9217218 

tel.011.92171 

 
Modalità di Chiamata dei Vigili Del Fuoco 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell'emergenza deve comunicare al 115 i seguenti 
dati: 

 Nome della ditta 

 Indirizzo preciso del cantiere 

 Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell'edificio 

 Telefono della ditta 

 Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 

 Materiale che brucia 

 Presenza di peronale in pericolo 

 Nome di chi sta chiamando 

Modalità di Chiamata dell’Emergenza Sanitaria 

In caso di richiesta di intervento, il Responsabile dell’emergenza deve comunicare al 118 i seguenti dati: 

 Nome della ditta 

 Indirizzo preciso del cantiere 

 Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere 
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 Telefono della ditta 

 Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto 

 respiratorio, arresto cardiaco, shock, ecc.) 

 Stato della persona colpita (cosciente, incosciente) 

 Nome di chi sta chiamando. 
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MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 
Misure Preventive e Protettive generali, ulteriori a quelle relative a specifici rischi: 
1) Presidi sanitari; 
2) Sorveglianza sanitaria; 
3) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti 
mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 
personale esperto. 

4) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi 
di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla 
segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare 
comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini 
della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) 
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

5) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio 
per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o 
infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare 
immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, 
durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione 
costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in funzione, i 
dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono 
essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 

6) Avvisatori acustici: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi 
di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro può far ricorso, oltre 
alla segnaletica si sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di un rischio o di un pericolo le 
persone esposte. 

 

EMERGENZA INCENDIO 

 
Addetti all’emergenza: ciascun addetto, prioritariamente nell'area di propria competenza, dovrà: 

- raccogliere tutte le informazioni relative all'emergenza, verificarne direttamente, per quanto possibile 
l'attendibilità; 
- intervenire con i mezzi di emergenza appropriati nel caso di incendi di ridotte di menzioni;  
- provvedere, previa informazione al capo cantiere, all'evacuazione dell'area di sua competenza; 
- verificare l'avvenuta evacuazione; 
- disporre le chiamate ai Vigili del Fuoco, ambulanze, Pronto Soccorso ecc., in funzione delle emergenze 
riscontrate; 
- affiancare le squadre di soccorso esterne (Vigili del Fuoco, ambulanze, Pronto Soccorso ecc.) durante 
l'intervento, fornendo le indicazioni necessarie. 

Maestranze: tutte le maestranze dovranno attenersi alle norme generali di comportamento indicate nelle apposite 
riunioni; in particolare dovranno: 

- evitare gli accatastamenti, anche temporanei, di materiali facilmente infiammabili (carta, cartoni, materie 
plastiche, ecc.) provvedendo prontamente a posizionarli nelle aree allo scopo predisposte; 
- mantenere sempre sgombre le vie di fuga; 
- evitare di rimuovere gli estintori dai luoghi previsti, provvedendo a segnalare al diretto superiore, la loro 
eventuale assenza; 
- segnalare eventuali anomalie (ad es. guasti all'impianto elettrico, presenza di ingombri lungo le vie di fuga 
o le uscite di sicurezza, perdite di liquidi come acqua, prodotti utilizzati sul cantiere, gas, ecc., principi 
d'incendio) al diretto superiore. 

Il capo cantiere, coadiuvato dagli addetti del servizio di prevenzione e protezione, dovrà controllare: 
- la non manomissione dei mezzi e degli impianti antincendio; 
- la non manomissione della segnaletica di sicurezza; 
- gli attrezzi di lavoro, perché non presentino inconvenienti; 
- gli impianti elettrici e la messa a terra; 
- la fruibilità delle vie d'esodo e delle uscite di sicurezza; 
- l'uso di infiammabili in assenza di fonti d'innesco d'incendio; 
- l'uso di fiamma libera o saldatura autorizzata, con la sorveglianza dell'addetto alla squadra antincendio; 
- assenza di braci o inconvenienti dopo l'uso della fiamma libera; 
- l'uso di esplosivi autorizzati nella quantità consentita; 
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- assenza di pericoli dopo l'uso degli esplosivi; 
- l'uso delle attrezzature, mezzi ed automezzi in sicurezza; 
- assenza di pericoli dopo l'uso attrezzi e macchine particolari. 

Inoltre, al termine di ogni giornata lavorativa, dovrà controllare: 
- la rimozione dei rifiuti o il deposito in condizioni che non possano dar luogo ad incendi; 
- la messa fuori servizio delle apparecchiature elettriche da non utilizzare; 
- la messa in sicurezza delle macchine da non utilizzare; 
- l'intercettazione delle condotte di gas e liquidi; 
- il deposito di liquidi infiammabili negli appositi locali; 
- l'assenza di residui esplosivi; 
- le condizioni generali del luogo di lavoro. 

Durante l’emergenza, ciascun lavoratore dovrà: 
- informare il suo diretto superiore ogni qual volta riscontri il verificarsi di una situazione pericolosa, 
indicando con chiarezza la natura dell'emergenza e la zona del cantiere interessata; 
- intervenire, se in presenza di un principio d'incendio e dopo l'immediata comunicazione da effettuarsi con 
le modalità precedentemente illustrate, utilizzando esclusivamente gli estintori a disposizione; 
- evitare tassativamente, se in presenza di un principio d'incendio, di utilizzare le manichette ad acqua; 
- allontanarsi senza indugio, qualora venga dato l'ordine di evacuazione mediante l'attivazione dell'allarme 
acustico, lungo i percorsi di emergenza, per raggiungere il punto di riunione prestabilito, dove un addetto 
provvederà a verificare eventuali assenze. Se ne ha la possibilità, inoltre, prima di abbandonare il posto di 
lavoro dovrà mettere  in sicurezza le attrezzature e le macchine utilizzate, con priorità per quelle 
maggiormente in grado di generare a loro volta situazioni di pericolo; 
- allontanarsi, al termine dell'evacuazione quando si è giunti in luogo sicuro, dalle uscite di emergenza, per 
non ostacolare il deflusso degli altri lavoratori e/o dei soccorritori. 

 

EMERGENZA SANITARIA 

 
Addetti all’emergenza: gli addetti alle squadre di pronto soccorso dovranno: 

- intervenire tempestivamente presso i lavoratori infortunati o che patiscano un malore, provvedendo a 
richiedere, se necessario, il pronto intervento sanitario (ambulanze, ecc.,). Essi presteranno le prime cure 
agli infortunati secondo quanto indicato negli specifici corsi di formazione loro riservati, e secondo quanto 
indicato dal Medico Competente. 
- curare la tenuta del materiale e/o delle attrezzature dei presidi sanitari; tenere un registro di carico e 
scarico del materiale sanitario; 
- compilare il registro infortuni; 
- predisporre ed aggiornare il cartello indicante i numeri di telefono dei servizi di emergenza. 

Maestranze: tutti i lavoratori sono tenuti a prestare un primo immediato soccorso a chiunque si sia ferito o lamenti un 
malore, attenendosi alle norme generali di pronto soccorso indicate nelle apposite riunioni e provvedendo, il più 
rapidamente possibile, ad informare il personale addetto al pronto soccorso; in particolare si dovrà: 

- in caso di folgorazioni, interrompere il contatto elettrico sempre per via indiretta, evitando di utilizzare 
oggetti metallici, bagnati o a diretto contatto con l'individuo folgorato; 
- in caso di arresto cardiaco, praticare il massaggio cardiaco e la respirazione bocca a bocca; 
- in caso di arresto respiratorio, assicurare la pervietà delle vie respiratorie e praticare la respirazione bocca 
a bocca; 
- in caso di violente emorragie, comprimere immediatamente con forza tra ferita e cuore, secondo le 
indicazioni fornite. 

Inoltre non si dovrà: 
- spostare l'infortunato con probabili lesioni alla colonna vertebrale, a meno che non vi sia assoluta necessità 
e con le opportune manovre e precauzioni; 
- somministrare bevande all'infortunato incosciente; 
- ricomporre fratture e lussazioni; 
- toccare ustioni o romperne le bolle; 
- togliere oggetti estranei in qualsiasi parte del corpo, se non assolutamente necessario. 
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CONCLUSIONI GENERALI 

 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 

 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 
 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza 
aziendale, è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in 
base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della 
probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le 
misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli 
addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul 
metodo "a matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore 
di rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente 
gamma di soglie di probabilità di accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto 
probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro 
indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa 
può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 
 



LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" - Pag. 3 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 

1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità 
parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 

1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio 
termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto 
dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 
16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 

[R] 
Improbabile 

[P1] 
Poco probabile 

[P2] 
Probabile 

[P3] 
Molto probabile 

[P4] 

Danno lieve 

[E1] 
Rischio basso 

[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 

[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 

[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 

[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 

[E2] 
Rischio basso 

[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 

[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 

[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 

[P4]X[E2]=8 

Danno grave 

[E3] 
Rischio moderato 

[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 

[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 

[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 

[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 

[E4] 
Rischio moderato 

[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 

[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 

[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 

[P4]X[E4]=16 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del 

Danno 
Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE  
LF  Preparazione delle aree di cantiere (fase)  

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [179.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 10.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 10.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [27.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 10.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 10.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Apprestamenti del cantiere (fase)  

LF 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [177.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 12.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
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MA  Autocarro  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [177.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Impianti di servizio del cantiere (fase)  
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LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [112.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.60 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 8.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [152.00 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile 

 = [8.00 ore]  

    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 8.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF  Smobilizzo del cantiere (fase)  

LF 

 Smobilizzo del cantiere (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [161.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.42 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
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RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF SCAVI, DEMOLIZIONI E RINTERRI  
LF  Area marciapiede + pavimentazione in conglomerato bituminoso (fase)  

LF 

 Scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [35.10 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [2.60 ore]  

 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.08 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.10 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [2.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [14.84 ore]  
    

LV  Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso   (Max. ore 18.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  (Max. ore 18.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Scarificatrice  (Max. ore 18.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Scavo di sbancamento (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [78.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.46 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.90 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Area verde + fronte marciapiede (fase)  

LF 

 Scavo di sbancamento (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [78.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.46 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 



LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" - Pag. 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Area nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso (fase)  

LF 

 Scavo di sbancamento (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [78.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.46 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF PAVIMENTAZIONI E AIUOLE  
LF  Marciapiede + pavimentazione in conglomerato bituminoso + griglia metallica (fase)  

LF 

 Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [256.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
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 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 16.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Pompa a mano per disarmante  
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
LF  Fondazione cordoli (in granito e  in cls) (fase)  

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [100.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.28 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [2.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [2.00 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 12.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 12.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 12.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Griglia metallica (fase)  

LF 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [57.90 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 6.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 6.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [50.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.64 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [1.10 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [1.00 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 6.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 6.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 6.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Posa di griglie metalliche carreggiabili (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 0.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 5.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [14.05 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.38 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.96 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.85 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di griglie metalliche carreggiabili  (Max. ore 5.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 5.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 5.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Marciapiede (fase)  

LF 

 Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [51.20 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.50 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [9.46 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [5.04 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [12.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [9.30 ore]  
    

LV  Addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.36 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 
 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)  
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 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [213.90 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 18.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 18.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [100.00 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.28 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [2.20 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [2.00 ore]  

    

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  (Max. ore 12.00)  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 12.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  (Max. ore 12.00)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Stesura strato di sabbia eseguito a macchina (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [94.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.06 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [5.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.00 ore]  
    

LV  Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Compattatore a piatto vibrante  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

RM  
Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di marciapiedi (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [46.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.06 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di marciapiedi  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [29.85 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.18 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.75 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.80 ore]  
    

LV  Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 9.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Posa di chiusini (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [25.85 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.18 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.75 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.80 ore]  
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LV  Addetto alla posa di chiusini  (Max. ore 9.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Pavimentazione in conglomerato bituminoso (fase)  

LF 

 Stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [40.30 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.50 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.46 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [9.30 ore]  
    

LV  Addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 16.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.36 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
    

LV  Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore mini  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Stesura di misto granulare stabilizzato a cemento (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 3.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [76.80 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.25 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.39 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [8.55 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [21.55 ore]  
    

LV  Addetto alla stesura di misto granulare stabilizzato a cemento  (Max. ore 29.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 



LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" - Pag. 19 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 3.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [83.10 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.25 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.59 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [24.10 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile 

 = [20.00 ore]  

    

LV  
Addetto alla stesura di misto granulare bitumato (tout-venant trattato) per strato di base  (Max. ore 
29.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Finitrice  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF 

 Stesura di emulsione bituminosa  (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [25.95 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.53 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.95 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [7.60 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile 

 = [8.00 ore]  

    

LV  Addetto alla stesura di emulsione bituminosa   (Max. ore 9.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
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CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 9.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 3.63 uomini al giorno, per max. ore complessive 29.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [83.10 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [2.25 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.59 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [3.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [24.10 ore]  

 
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto 
probabile 

 = [20.00 ore]  

    

LV  Addetto alla stesura a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura  (Max. ore 29.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Finitrice  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 
dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  (Max. ore 29.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Area verde (fase)  

LF 

 Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)  
 Impresa principale  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [125.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.16 ore]  
    

LV  Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  (Max. ore 8.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Decespugliatore a motore  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E3 * P3 = 9 

LF  Taglio di tappeto erboso (sottofase)  
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 Impresa principale  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [88.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [10.24 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [12.80 ore]  
    

LV  Addetto alla formazione di tappeto erboso  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Addeto motocoltivatore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto motocoltivatore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Trattore  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
MA  Trattore con radiprato  (Max. ore 12.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RS  Punture, tagli, abrasioni E2 * P1 = 2 
   

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni 
di cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
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GRAFICI   probabilità/entità del danno 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 

 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, 

II, III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione 
offerta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di 
riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo 

tecnico progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di 

lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - 

Documento guida". 
 

Premessa 

 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in 
considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare 

riferimento alle donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da 

interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali 

di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle 

vigenti disposizioni in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella 

letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la 
valutazione relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 
aprile 2008, n. 81. 
 

Calcolo dei livelli di esposizione 

 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, 
l'attenuazione e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del 
calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di 
tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle 

incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore 
l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media 
equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il 
protettore auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 

 - Metodo HML 

 - Metodo di controllo HML 
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 - Metodo SNR 

 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite 
dalla UNI EN 458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti 
tabella. 
 

Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è 
l’obbligo di utilizzo dei DPI dell'udito. 
 

Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, 
art.190 del D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti 
impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in 
data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  

  

Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, 
conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di 

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti 
nella nuova banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche 
questa approvata dalla Commissione Consultiva Permanente. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 

 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni 
mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
2) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
3) Addetto alla formazione di tappeto erboso "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
4) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
5) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere 

d'arte 
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere 
d'arte in lavori stradali 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla realizzazione di marciapiedi "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
8) Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato 

bituminoso  
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto alla stesura di misto granulare anidro per 
fondazioni stradali 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

10) Addetto alla stesura di misto granulare stabilizzato a 
cemento 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
12) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
13) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
14) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
15) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
16) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
17) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
18) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
19) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
20) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
21) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

RISCHIO RUMORE 

 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla 
normativa tecnica, i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di 

lavoro previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun 

lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il 
presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto compattatore a 
piatto vibrante" 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto decespugliatore 
a motore" 

Addetto alla formazione di tappeto erboso SCHEDA N.3 - Rumore per "Addeto motocoltivatore" 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere" 
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Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso  
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla stesura di misto granulare stabilizzato a cemento 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

Escavatore mini SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Escavatore SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Finitrice SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  PIASTRA BATTENTE - BOMAG - BP 18-45-2 [Scheda: 939-TO-1596-1-RPR-11] 

50.0 
92.4 NO 77.4 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

113.4 [B] 113.4  - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 
 

 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino  
(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  DECESPUGLIATORE (B638) 

70.0 
90.0 NO 75.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
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SCHEDA N.3 - Rumore per "Addeto motocoltivatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.1 del C.P.T. Torino  
(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     
Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  MOTOCOLTIVATORE (B416) 

80.0 
90.0 NO 75.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di tappeto erboso. 
 

 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 - - 

103.9 [B] 103.9  - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla 
realizzazione di marciapiedi. 
 

 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11] 

10.0 
99.6 NO 77.1 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.4 [B] 122.4  - - - - - - - 30.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
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Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali. 
 

 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     
Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso. 
 

 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 - - 

103.9 [B] 103.9  - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla stesura di misto granulare anidro per fondazioni stradali; Addetto alla stesura di misto granulare stabilizzato a 
cemento. 
 

 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 - - 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Mansioni:  
Autobetoniera. 
 

 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 - - 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con gru. 
 

 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  AUTOPOMPA (B117) 

85.0 
79.0 NO 79.0 - - 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autopompa per cls. 
 

 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 - - 

113.0 [B] 113.0  - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 
Fascia di appartenenza:  
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Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore; Escavatore mini. 
 

 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     
Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 

 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 - - 

119.9 [B] 119.9  - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica. 
 

 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     
Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  
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Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 

   Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 

dB(C) 
 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 

     
1)  Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0  - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 - - 

100.0 [A] 100.0  - - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 - - 

100.0 [A] 100.0  - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, 

II, III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - 
indicazioni operative". 

 

Premessa 

 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle 
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti 

ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare 

riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni 

meccaniche, il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in 

locali di cui è responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico 

biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella 

letteratura scientifica. 
 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche 
delle attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio 
vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal 
singolo lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari 
mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali 
sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni 
osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di 
movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 
 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. 
Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e 
ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche 
l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e 
all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi 
dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e 
della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per 
l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
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dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/sIndividuazione del livello di 
esposizione durante l'utilizzo 

 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni 
dell'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni 
dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle 
informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione 
misurati, in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della 
misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 
 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, 
salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello 
indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal 
rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in 
conformità alla nuova direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato 
dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso. 
 

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni 
misurati di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello 
misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) 
comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa 
categoria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello 
misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa 
della misurazione. 
 

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle 
lavorazioni, anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i 
relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura 
utilizzata in fase di esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento 
certi, si è proceduto come segue: 
 
 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 

 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente 

sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) 

(m/s  
 
dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i 
valori r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili 
vibranti nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni 
operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum 
relativi alla operazione i-esima. 
 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base 
del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati 
sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore 
massimo tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi 
x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari 
nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni 
operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 

relativi alla operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo 
esito della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 
 

Lavoratori e Macchine 
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Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
2) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
3) Addetto alla formazione di tappeto erboso "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
4) Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato 

bituminoso  
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
5) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
6) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
7) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
8) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
9) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

10) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
11) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
12) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
13) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
14) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
15) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 
protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il 
presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore 
a piatto vibrante" 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto 
decespugliatore a motore" 

Addetto alla formazione di tappeto erboso 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto 
motocoltivatore" 

Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso  
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Escavatore mini SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Escavatore SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Finitrice SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto 
scarificatrice (fresa)" 

 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo compattatore a piatto vibrante per 50%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Compattatore a piatto vibrante (generica) 
50.0 0.8 40.0 4.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 2.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 
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SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. 
Torino (Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Decespugliatore a motore (generico) 

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 

 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto motocoltivatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.1 del C.P.T. 
Torino (Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo motocoltivatore per 80%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Motocoltivatore (generico) 
80.0 0.8 64.0 3.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 64.00 2.504  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di tappeto erboso. 
 

 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a 

martello per 2%; utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Tagliasfalto a disco (generico) 
2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Tagliasfalto a martello (generico) 
2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 
1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla scarifica pavimentazione in conglomerato bituminoso. 
 

 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 



LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" - Pag. 37 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 
40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autobetoniera; Autopompa per cls. 
 

 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con gru. 
 

 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore; Escavatore mini. 
 

 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rifinitrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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Mansioni:  
Finitrice. 
 

 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica. 
 

 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Rullo compressore (generico) 
75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 

 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. 
Torino (Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scarificatrice (generica) 
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
 

 
SAN GIUSTO CANAVESE, 06/11/2018 

Firma 

 
 

___________________________________ 
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PREMESSA 
 

 
Il fascicolo dell'opera è lo strumento da prendere in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera 
stessa. Tale fascicolo contiene "le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento U.E. del 26 Maggio 
1993", come indicato nell'art. 91 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i. Dal punto di vista di Prevenzione dei rischi, il fascicolo 
rappresenta quindi uno schema della pianificazione della sicurezza per gli interventi di manutenzione individuando da 
subito i rischi per gli addetti e prevedendo conseguentemente le misure e/o le dotazioni di sicurezza fisse o 
provvisionali finalizzate all'eliminazione e/o riduzione al minimo dei rischi stessi. Il fascicolo deve essere aggiornato in 
corso di costruzione (a cura del coordinatore per l'esecuzione) e durante la vita d'esercizio dell'opera in base alle 
eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente / gestore). 
 
 

 

OBIETTIVI FASCICOLO 
 

 
Definire tutte le informazioni in grado di facilitare l'attività di tutela della sicurezza e della salute del personale 
incaricato, durante l'esercizio dell'opera, dell'esecuzione di tutti quei lavori necessari e prevedibili, per la futura 
gestione (compresa la manutenzione dell'opera eseguita). Tra i principali obiettivi si evidenziano: 
•  Riduzione del fenomeno antinfortunistico durante i lavori di revisione e manutenzione; 
•  Miglioramento della funzionalità nel tempo dell'opera realizzata; 
•  Mantenimento nel tempo delle caratteristiche di qualità dell'opera; 
•  Miglioramento dell'efficienza dei singoli elementi dell'opera; 
•  Mantenimento del valore economico; 
•  Miglior tutela dei fruitori del servizio erogato. 
 
 

 

DESTINATARI 
 

 
I destinatari delle informazioni contenute nel "Fascicolo", sono : 
•  la Committente dei Lavori e/o il Responsabile Unico del Procedimento; 
•  gli utilizzatori dell'opera ( Società Committente - Ente privato / pubblico ) 
•  datori di lavoro e/o lavoratori impiegati al mantenimento dell'opera. 
Si segnala che l'opera potrà essere anche mantenuta senza rispettare la periodicità prevista dal "Fascicolo", ma al 
momento dei lavori le informazioni in esso contenute devono "essere prese in considerazione"; il tutto osservando la 
libertà di scelta dei Responsabili della manutenzione (Committente - Impresa Affidataria) 
 
 

 

RIFERIMENTI ALLE NORME 
 

 
II fascicolo predisposto la prima volta a cura del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione (C.S.P.), è 
eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione dell'evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura della 
Committente a seguito delle modifiche intervenute in un'opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere 
esistenti già dotate di fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l'aggiornamento del fascicolo è 
predisposto a cura del coordinatore per la progettazione. Per le opere di cui al D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e 
successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti, di cui all'articolo 
40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. Il fascicolo accompagna l'opera per tutta la 
sua durata di vita. 
ARTICOLO 91 D.lgs. 81/08-0bblighi del coordinatore per la progettazione 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 
per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1 

b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, 
contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il 
fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3,comma 1, lettera a) del 
Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. b-bis) coordina l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 90, 
comma 131 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
ALLEGATO XVI D.lgs. 81/08 

Il fascicolo comprende tre capitoli: 
CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti 
CAPITOLO II - l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle 
ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché 
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per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 
sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e 
della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. Le misure preventive e protettive 
ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle 
imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. Al fine di definire le 
misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in considerazione 
almeno i seguenti elementi: 

a) accessi ai luoghi di lavoro; 
b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 
c) impianti di alimentazione e di scarico; 
d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 
e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 
f) igiene sul lavoro; 
g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, necessarie 
per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità operative 
da adottare per: 

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi 
manutentivi necessari e la loro periodicità. 

Le schede relative al capitolo II di dividono in tre parti: 
> Scheda II-1 : redatta per ogni tipologia di lavoro prevedibile 

> Scheda II-2: identica alla scheda II-1 utilizzata per adeguare i contenuti della scheda II-1 ogni qualvolta 
necessario, la scheda andrà a sostituire la relativa scheda al termine dei lavori, la stessa riprenderà i contenuti e 
la codifica della scheda II-1. 
> Scheda III-3: redatta per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione all'opera contiene le informazioni 
necessarie per pianificare la realizzazione in sicurezza 

Si segnala che graficamente le schede II-1 e II-3 sono standardizzate in uno stesso formato.
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere 

L’area oggetto dell’intervento è ubicata in una zona residenziale posta sul confine nord del territorio 
comunale e, precisamente nello spazio intercorrente tra le recinzioni dei fabbricati residenziali (dal 
numero civico 103 al numero civico 117), ed il sedime stradale della strada Provinciale di San Giusto. 
L’area prospiciente le predette recinzioni è costituita in parte da tappeto erboso ed in parte da una 
pavimentazione in conglomerato bituminoso. La restante area, a nord delle predette recinzioni e fino al 
numero civico n. 117 è pavimentata con materiale inerte di cava (ghiaia e ghiaietto). La pavimentazione 
in conglomerato bituminoso è delimitata verso il fosso di scolo corrente lungo la Strada Provinciale di San 
Giusto, da una cordonatura obsoleta e fatiscente in calcestruzzo vibro compresso. 
Allo stato attuale, sia il tappeto erboso che la pavimentazione bituminosa, presentano notevoli ed 
evidenti carenze manutentive.  
 

 
 
Descrizione sintetica dell'opera 

Il progetto prevede la realizzazione di un marciapiede corrente lungo le predette recinzioni per un 
lunghezza di circa mt. 68,00; il nuovo marciapiede viene pavimentato con cubetti di porfido e finito con 
cordolatura in pietra naturale, granito di colore grigio chiaro, con lati a vista lavorati alla punta mezzana 
con smusso. 
E’ previsto il totale rifacimento della pavimentazione in conglomerato bituminoso per una superficie di 
circa mq. 200,00.e la realizzazione di una nuova pavimentazione in conglomerato bituminoso dell’area 
posta nord delle recinzioni, verso il numero civico n. 117, per una superficie di circa mq. 100,00, con 
pendenza della stessa verso il fosso di scolo corrente lungo la predetta Strada Provinciale. 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
Natura dell'Opera: Stradale 

OGGETTO: LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" 
 
Importo presunto dei Lavori: 40´629,80 euro 

 
Durata in giorni (presunta): 45 

 
DATI DEL CANTIERE: 
Indirizzo: Strada Provinciale di San Giusto (S.P. 40) 
CAP: 10090 

Città: SAN GIUSTO CANAVESE (TO) 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI SAN GIUSTO CANAVESE 

Indirizzo: Piazza del Municipio, 1 

CAP: 10090 

Città: SAN GIUSTO CANAVESE (TO) 
Partita IVA: 03841760014 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Nome e Cognome: ANTONIO BARBIERI 
Qualifica: GEOM. 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 



LAVORI DI "COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE" - Pag.7 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80 

Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 

DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: ___________________________________________________ 

Datore di lavoro: ___________________________________________________ 

Indirizzo ___________________________________________________ 

CAP: _____ 

Città: _______________________________________________ (__) 
Telefono / Fax: ___________     ___________ 

Indirizzo e-mail: ________________________ 

Codice Fiscale: ___________ 

Partita IVA: ___________ 

Posizione INPS: ___________ 

Posizione INAIL: ___________ 

Cassa Edile: ___________ 

Tipologia Lavori: OPERE STRADALI 
 
“Imprese non ancora definite”. 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

 

01 COSTRUZIONE NUOVO MARCIAPIEDE 

 

01.01 STRADA 

 

01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, 
lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi 
caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a 
secondo del paese di utilizzazione. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.01.02 Tombini 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica delle condutture. Vengono posizionati ad 
intervalli regolari lungo la conduttura e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo 
armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una 
lubrificazione delle cerniere. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Indumenti protettivi. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Indumenti protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
 

01.02 MARCIAPIEDE 

 

01.02.01 Cordolature 

Le cordolature sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno degli 
elementi di pavimentazione che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi 
prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietra. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino giunti: Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sistemazione sporgenze: Sistemazione delle sporgenze delle 
cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. 
Ripristino dei rinterri a ridosso delle cordolature. [quando 
occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti;  Giubbotti ad alta 
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.02.02 Marciapiede 

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul 
marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, 
cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, 
ecc.. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi 
pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in 
uso. [con cadenza ogni mese] 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Giubbotti ad 
alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione pavimentazione: Riparazione delle pavimentazioni 
e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione 
localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione 
totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi 
con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, 
delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 
 [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.02.03 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la 
elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre 
rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le 
dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i 
cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc.. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli 
elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle 
parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. [quando 
occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.02.04 Tombini 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica delle condutture. Vengono posizionati ad 
intervalli regolari lungo la conduttura e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo 
armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una 
lubrificazione delle cerniere. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 
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lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Indumenti protettivi. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Stivali di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Indumenti protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 

visibilità. 

 
 

01.03 AIUOLA 

 

01.03.01 Cordoli e bordure 

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. 
Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio. 
Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietra. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Reintegro dei giunti: Reintegro dei giunti verticali tra gli 
elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di 
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura). [quando 
occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque 
rovinati con altri analoghi. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; 

Giubbotti ad alta visibilità. 
Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
 

01.03.02 Prati residenziali 
Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, che hanno una buona resistenza al calpestio e garantiscono un 
buon impatto estetico.  Tra le specie idonee alla realizzazione di tappeti erbosi residenziali si elencano: 
- festuche a foglie fini; 
- poa pratensis; 
- lolium perenne; 
- agrostis palustris; 
- cynodon dactylon; 
- festuca arundinacea; 
- dichondra repens. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Fertilizzazione: Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei 
nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque 
in funzione delle qualità vegetali. [con cadenza ogni settimana] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Inalazione fumi, 
gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Innaffiatura: Innaffiatura periodica dei tappeti erbosi mediante 
dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni 
e dei fabbisogni delle essenze. [con cadenza ogni settimana] 

Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, 
carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata 
(pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). [con cadenza ogni 
settimana] 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.04 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino tappeti: Preparazione del letto di impianto mediante 
vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei 
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino 
alla copertura delle superfici in uso. [quando occorre] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a 
livello; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, 
fibre.  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Taglio : Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di 
tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito 
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una 
altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 
(nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e 
adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e 

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni; Rumore. 
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rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno 
smosso. [con cadenza ogni mese] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Indumenti protettivi. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Arieggiamento di profondità: Operazioni di bucature per 
mantenere ossigenato, decompatto e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, 
spiking, vertidraining)- trapanatura: (drilling)- lamatura: 
(slicing). [con cadenza ogni mese] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.07 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Arieggiamento sottosuperficiale: Operazioni di verticutting 
profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 
[con cadenza ogni 2 mesi] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi   

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.08 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Arieggiamento superficiale: Operazioni di sfoltitura dei tappeti 
erbosi per contenere la formazione di feltro. [con cadenza ogni 
mese] 

Cesoiamenti, stritolamenti; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di 

lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi   
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in 
condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio 
contesto 
 

 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati 
elaborati tecnici. 
 
La documentazione relativa al presente Fascicolo si può trovare nei seguenti studi: 
 
Progettista e Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: DIEGO DASSETTO 

Qualifica: ARCH. 
Indirizzo: Via Torino, 77 

CAP: 10032 

Città: BRANDIZZO (TO) 
Telefono / Fax: 011. 913. 77. 80 / 339. 869. 78. 04     011. 913. 77. 80
Indirizzo e-mail: diego_dassetto@libero.it 
Codice Fiscale: DSSDGI80L15C133I 
Partita IVA: 09915850011 

 
 
 

 

ELENCO ALLEGATI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __18__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua 

modificazione in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________
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3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua 

presa in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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